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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P I T T E L L A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeridia-
na del giorno precedente.

P R E S I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di convocazione della CommissioN
ne parlamentare d'inchiesta sull'attuazio-
ne degli interventi per la ricostruzione e
la ripresa socio.economica dei territori del-
la Valle del Belice colpiti dai terremoti
del gennaio 1968

P R E S I D E N T E . Comunico che la
Commissione parlamentare di inchiesta sul.
l'attJuazione degli interventi per la ricostru-
zione e la il'ÌIpresa socio-economica dei terri-
tori della VRille del Belice coJ'P~ti dai terre-
moti del gennaio 1965, di cui ailla legge 30
marzo 1975, n. 96, è convocata :per merco,
,ledì 4 ot,tobre 1975, aLle ore 10, in un'Aula
del Palazzo deLle Commissioni bicamerali in
Piazza San Macuto, per procedere alla pro-
pria costituzione.

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso la seguente do-
manda di autorizzazione a procedere in giu-
dizio:

contro il senatore Castelli per concorso
nel reato di abuso d'ufficio (articolo 323
del Còdice penale) (Doc. IV, n. SS).

Inserimento nell'ordine del giorno
del disegno di legge n. 1357

C kR RI. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R RI. A nome dell'Sa Commissione
permanente, chiedo, ai sensi dell'articolo 56,
quarto comma, del Regolamento, l'inseri-
mento nell' ordine del giorno del disegno di
legge n. 1357, recante: «Finanziamento in-
tegrativo di lire 1.665 miliardi per l'ammo.
dernamento e il potenziamento del parco
del materiale rotabile e degli impianti di
sicurezza e segnalamento dell'Azienda auto.
noma delle ferrovie dello Stato, per il com-
pletamento delle tre nuove officine di gran-
de riparazione programmate nel Mezzogior-
no, e provvedimenti per aumentare la capa-
cità operativa della stessa Azienda» (Appro-
vato dalla lOa Commissione permanente del-
la Camera dei deputati).

P R E S I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la richiesta avanzata dal senatore
Carri è accolta.

Svolgimento di interrogazioni sulla scom.
parsa dei brigatisti Mantovani e Guagliardo

P R E S I D E N T E. Procediamo allo
svolgimento delle interrogazioni concernen-
ti la fuga dei brigatisti Mantovani ~e Gua-
gliardo.

Ringrazio l'onorevole Ministro della pron-
tezza con la quale si è messo a disposizione
del Senato per dare una risposta a queste
interrogazioni.

Si dia lettura delle interrogazioni.
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P I T T E L L A, segretario:

DE GIUSEPPE, CARBONI, AMADEO, CO-
LOMBO Vittorino (V.), DEL NERO, BAUSI,
ROSSI Gian Pietro Emilio, CAROLLO, AS-
SIRELLI, COCO, BUSSETI. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri. ~ Premes-

so che nel corso del processo di Torino Na-
dia Mantovani dichiarò, anche a nome di
altri imputati, « di assumersi come combat-
tenti comunisti collettivamente e per intero
la responsabilità presente, passata e futura
delle brigate rosse» e che la fuga di Vincen-
zo Guagliardo e deUa stessa Mantovani non
può non collegarsi all'impegno di lotta che
gli eversari perseguono con ferma e crimi-
nale determinazione,

gli interroganti chiedono di conoscere det-
tagliatamente i risultati deJle indagini, che
si augurano siano urgentemente ed efficace.
mente espletate, per accertare la respon-
sabilità di quanti per negligenza o trascura-
tezza hanno reso possibile questo nuovo av-
vUente episodio della aggressione che le
« brigate rosse» conducono contro lo Stato.

(3 - 01046)

MURMURA, TREU. ~ Ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia. ~ La scomparsa
dai luoghi di rispettiva residenza della si-
gnora Nadia Mantovani e del signor Vincen-
zo Guagliardo, nonostante la recente sen-
tenza della Corte d'assise di Torino e la ri-
conosciuta pericolosità di entrambi ~ scar-

cerati per decorrenza di termini ~ legitti-

massero provvedimenti cautelari più effica~
ci, esige dal Governo una chiara informa-
zione sulle eventuali responsabilità omissive,
nonchè una più decisa azione di tutela del-
l'ordine democratico molte volte vanificato
dal pilatesco comportamento di alcuni ma-
gistrati, la cui sollecitudine dovrebbe rivol-
gersi anche in direzione dei problemi seri ed
effettivi della comunità nazionale.

Su questi fatti, ancora una volta gravemen-
te sconcertanti per la sopracennata sicurez-
:z;ae difesa della civile convivenza nelle isti-
tuzioni democratiche dello Stato, si chiede
di conoscere ogni utile informazione e quali

mezzi mettere in atto per individuare ca-
renze, insufficienze operative e responsabi-
lità eventuali.

(3 - 01049)

TEDESCHI, NENCIONI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Con riferimento alla scom-
parsa dal luogo di soggiorno obbligato della
brigati sta Nadia Mantovani e del brigati sta
Vincenzo Guagliardo, nimessi in libertà dopo
la conclusione del processo di Torino, e con
riferimento al fatto che tale scomparsa è
stata « scoperta» soltanto quando i due era-
no spariti dalla circolazione già da una set-
timana, per sapere se il Ministro intenda
ancora una volta appellarsi alla riforma dei
servizi segreti, alla mancata riforma della
polizia o alle trame internazionali, per giu-
stificare questa ennesima prova della inef-
ficienza degli apparati che dovrebbero ga-
rantire l'ordine e la sicurezza in Italia.

(3 -01053)

COLOMBO Renato, FINESSI, SIGNORI,
CATELLANI, VIGNOLA, LUZZATO CARPI,
CARNESELLA, LABOR, RUFINO, SEGRE-
TO, FOSSA, PITTELLA, ZITO, MINNOCCI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per conoscere quali misure erano state adot~
tate al fine di garantire la vigilanza sui bri~
gatisti Nadia Mantovani e Vincenzo Gua-
gliardo e quali provvedimenti il Governo ha
adottato o intende adottare per accertare le
responsabilità derivanti dalla fuga dei due
brigatisti.

(3 -01054)

MAFFIOLETTI, TEDESCO TATÖ Giglia,
MODICA,PETRELLA, BERTI. ~ Ai Ministri
dell'interno e di grazia e giustizia. ~ In me-
rito alla scomparsa dei due brigatisti Nadia
Mantovani e Vincenzo Guagliardo, sottoposti
a sorveglianza dopo essere stati scarcerati
per decorrenza dei termini, per conoscere
quali responsabilità siano emerse e quali
provvedimenti occorra assumere per evitare
simili gravissimi episodi e per conoscere lo
stato attuale delle indagini.

(3 - 01056)
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ARIOSTO, OCCHIPINTI, SCHIETROMA.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Per avere ade~
guate informazioni sulle inspiegabili circo~
stanze che hanno permesso ai brigatisti Na-
d~a Mantovani e Vincenzo Guagliardo di sot~
trarsi ad ogni vigilanza e per conoscere qua~
li provvedimenti il Governo intende adottare
di fronte alle accertate responsabilità.

(3 ~ 01057)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

P.er conoscere le circostanze della SCOffir
parsa nella clandestinità dei due appartenen-
ti alle « brigate rosse)} che la Corte di assise
di Torino aveva messo in libertà per decor-
renza dei termini della carcerazione preven-
tiva pur condannandoli per alcuni dei reati
loro imputati.

Il fatto che, nella specie, si sia impostata
la vigilanza come se si trattasse di due casi
di ordinaria gestione dei provvedimenti di
pubblica sicurezza conferma neJl'interrogan~
te la grave preoccupazione che il Governo
della Repubblica ancora non si renda conto
della permanente entità del fenomeno del
terrorismo e degli obblighi di moderna vigi-
lanza e di azione organizzata che esso im-
pone.

(3 ~ 01058)

ANDERLINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per avere informazioni sull'episodio assai
increscioso e che ha gravemente allarmato
l'opinione pubblica relativo alla fuga dei
brigatisti Nadia Mantovani e Vincenzo Gua~
gliardo.

(3 ~ 01059)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a queste interrogaziond.

ROG N O N I, ministro dell'interno.
Signor Presidente, onorevoli senatori, il gra-
ve allarme sodale provocato dalla sentenza
della Corte di Torino contro Renato Curcio
ed altri appartenenti alle brigate rosse, in
relaZJione a quella parte del dispositivo che
riguardava la posizione di Nadia Mantovani
e di Vincenzo Guagliardo ~ scarcerati per
decorrenza dei termini e posti in libertà
eon l'unico obbligo di presentarsi una volta

alla settimana presso le autorità di pubblica
sicurezza del domicilio eletto ~ quel
grave allarme sociale, dicevo, fu imme-
diatamente avvertito dal Governo e dalla
amministrazione degli interni. Fu avver~
tito forse ben al di là di quanto, al
momento, la pubblica opinione sentiva di
dover registrare per effetto di una scar~
cel'azione giustificata per i meccanismi nor-
mativi, ma certamente non congrua alla
comune richiesta di giustizia. Comune richie-
sta e senso di giustiZJia che nel corso del pro-
cesso, per il comportamento processuale de~
gli imputati e per le tragiche vicende esterne
al processo ma nel processo più volte richia~
mate dagli stessi imputati, si erano fatti acu-
ti, esigenti e severi.

L'amministrazione avvertiva, cioè, le con~
seguenze gravi che sarebbero derivate da una
scarcerazione e quindi da un ritorno in li-
bertà della Maniovani e del Guagliardo sen-
za che a loro carico fosse stato posto, con il
medesimo provvedimento, l'obbligo di di~
mora in un determinato comune. Soggiorno
òbbligato che avrebbe potuto essere preso in
alternativa alla più blanda misura della pre-
sentazione una volta alla settimana all'auto~
rità di pubblica sicurezza. Gli effetti delle
due differenti misure di prevenzione sono
chiari: la prima misura rende assai più age~
vale quella vigilanza che la seconda, vice~
versa, finisce per confinare nella generica
sorveglianza, sotto il profilo dell' ordine pub~
blico e della sicurezza, nei confront,i di ogni
consocÏato.

La restrizione della libertà che la prima
comporta per il soggetto contro il quale
viene presa pone, infatti, un dovere di sorve-
gUanza speciale che l'altra misura invece
non costituisce. Ma, al di là di queste distin-
zioni giuridiche e del rispetto, a tutti gli ef-
fetti, di un ordine di giustizia, qual è indub-
biamente una sentenza del giudice, l'ammi-
nistrazione avvertì subito le gravissime dif-
ficoltà nelle quali carabinieri, polizia e in
genere le forze preposte all' ordine e alla si-
curezza pubbHca si sarebbero venute a tro-
vare di fronte a una illimitata libertà di mo-
vimento e di circolazione di Nadia Mantova~
ni e di Vincenzo Guagliardo per tutto il terri~
iorio del paese. Lo stesso giorno quindi nel
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quale fu emanata la sentenza, quando ancora
il provvedimento di scarcerazione della Man-
tovani e del Guagliardo era da eseguire, io
stesso detti istruzione direttamente e per
tramite del capo della polizia al questore
di Torino perchè rappresentasse alla procu-
ra generale della Repubblica di Torino l'avvi-
so che dovesse trovare applicazione una pre-
visione specifica della legge Reale in tema di
soggiorno obbligato. Uguale sensibilizzazio-
ne fu coltivata dal Governo nei confronti di
altre procure in relazione a possibili confi-
gurazioni di reato nel comportamento della
Mantovani e del Guagliardo successivo ai
fatti oggetto del processo di Torino.

Prese queste iniziative, l'amministrazione
esercitò in aggiunta altre iniziative ancora.
n 24 giugno, cioè il giorno successivo alla
emanata sentenza ~ i senatori ricorderanno
che la sentenza fu emanata nel tardo pome-
riggio del 23 ~ la questura di Torino tra-
smise alla locale procura della Repubblica
ai sensi dell'articolo 4 della legge 27
dicembre 1956, dell'articolo 2 della legge
n. 31 del 1965, dell'articolo 18 della legge 22
maggio 1975, richiesta di applicazione delle
misure di prevenzione del soggiorno obbli-
gato nei confronti della Mantovatni e del
Guagliardo e richiesta aggiuntiva cautelare
di custodia preventiva.

Poichè la Mantovani aveva eletto domicilio
in Sustinente nel circondario di MantÜ'Va,
il procuratore della Repubblica di Torino
investì per competenza l'ufficio della procura
di Mantova il quale il 5 luglio fece richiesta
al tribunale di Mantova per il procedimento
di applicazione delle misure nei riguardi del-
la Mantovani.

Il presidente del tribunale emise decreto
di fissazione il 10 luglio 1978 per l'udienza
del 26 luglio. Nonostante richiesta di rin-
vio, il tribunale applicò alla Mantovani Na-
dia, in data 27 luglio, la misura di preven-
zione della sorveglianza speciale della pub-
blica sicurezza per la durata di anni due con
le seguenti prescrizioni: soggiorno obbligato
nel comune di Sustinente per la durata di
anni due con l'obbligo di non allontanarsi
dalla dimora, non associarsi a persone con-
dannate, sottoposte a misure di prevenzio-
ne, eccetera.

4 AGOSTO 1978

Non risulta che il procuratore della Re-
pubblica di Torino abbia fatto pervenire la
richiesta del procedimento dell'applicazione
della misura di prevenzione nei confronti
del Guagliardo al tribunale di Pinerolo com-
petente.

Onorevoli senatori, signor Presidente, pos-
so dire davanti al Parlamento che tutto quel-
lo che al di là della sentenza di Torino ~

che di fatto e di diritto aveva posto la Man-
tovani ed il Guagliardo nella condizione di
liberi cittadini con il solo vincolo della pre-
sentazione settimanale ~ tutto quello, dice-
vo, che nell'interesse della sicurezza del pae-
se, in relazione alla pericolosità e dell'uno e
dell'altro, s'imponeva di fare, si è cercato
di fare. Si è cercato e si cerca di fado pur
nella difficilissima situazione in cui si deve
operare.

Alcuni dati e segnalazioni sono stati acqui-
siti nel corso di questo servizio: dati e se-
gnalazioni sui quali ovviamente per dovero-
sa riservatezza non posso qui riferire. Ma
tale servizio, tale attività delle forze del-
l'ordine, per le difficoltà del suo esercizio de-
rivanti dalla posizione soggettiva dei due ~

posizione di liberi cittadini ~ e per diffi-
coltà intrinseche non ha potuto evitare che,
al momento, e in tempi diversi, la Manto-
vani ed il Guagliardo si rendessero irrepe-
ribili.

Onorevoli senatori, ho piena consapevo-
lezza dei dati che vi ho riferito e dell'amara
risposta che alla richiesta degli interrogan-
ti ho dovuto dare. Nè questa amarezza può
trovare alcun compenso da una sorte di inu-
tile frazionamento delle responsabilità tra
aree diverse dell'apparato statale; nè anco-
ra l'amarezza può essere compensata dalla
rigorosa ricerca delle responsabilità di cia-
scuno che dovrà essere condotta verificando
tutte le circostanze al fine di valutare even-
tuali insufficienze ed anche l'adeguatezza del-
le norn1e attuali alle esigenze dei tempi estre-
mamente difficili, quali sono quelli che vol-
gono.

In questo contesto si colloca la precisa
volontà del Governo di attivare tutte le ener-
gie disponibili per quell'azione di potenzia-
mento, di miglioramento, anche qualitativo,
ed anche di riforma deHe strutture che val-
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ga a stroncare ogni fatto eversivo e a garan-
tire al paese le condizioni di sicurezza ne-
cessarie per il suo pacifico divenire.

Tutte le forze politiche, sociali che si ri-
conoscono nei valori democratici che la Co-
stituzione esprime e tutela, sono chiamate a
concorrere a questo sforzo.

Di quest'impegno del Governo, come Mini-
stro dell'interno, in quest'Aula, nella quale
ho l'onore di parlare per la prima volta inve-
stito di questa durissima responsabilità, mi
faccio personalmente garante.

D E G I U S E P P E. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E G I U S E P P E. Signor Presidente,
ringrazio l'onorevole Ministro per aver rispo-
sto subito all'interrogazione che con altri
colleghi ho presentato su questo nuovo, av-
vilente episodio dell'aggressione che le bri-
gate rosse conducono contro lo Stato.

Non le sarà sfuggito, onorevole Ministro,
che i colleghi ed io abbiamo chiesto di cono-
scere dettagliatamente i risultati delle inda-
gini. Comprendiamo bene che tali risultati
non possono essere comunicati oggi, ma
quando le indagini saranno state espletate

~ e ci auguriamo che lo siano tempestiva-
mente ~ desideriamo conoscere tutto su
questo sconcertante fatto.

La stampa ogni giorno, anche oggi, offre
informazioni sempre preoccupanti e dram-
matiche che sembrano confermare discrasie,
omissioni, negligenze, ingenuità, trascura,-
tezze e, forse, anche connivenze. Sono noti-
zie che nella loro allarmante gravità non
aiutano la cresÓta di fiducia nell'azione se-
vera che lo Stato deve condurre per non
esaurire il suo compito nelle commosse com-
memorazioni.

Sul fondamentale nodo della violenza e
della sua organizzazione, è però il Governo
che deve fornire a noi e, per nostro tramite,
a tutti i cittadJini l'esatto quadro documen-
tato della situazione perchè le sue, e se ne-
cessario anche le nostre iniziative, siano rap-
portate realmente alla gravità della situazio-
ne e siano comprese dal paese.

La sconcertante scomparsa della Manto-
vani e del Guagliardo prova ancora una vol-
ta che gli eversari sanno ciò che vogliono e
lo perseguono con fredda lucidità. Fanno,
insomma, il loro mestiere e se ne vantano.

A Torino, nel noto, discutibile processo, la
Mantovani, poche ore prima di essere scar-
cerata, aveva detto di assumersi con gli altri
imputati, come combattente comunista, col-
lettivamente e per intero la responsabilità
passata, presente e futura delle brigate ros-
se. Il suo avvocato aveva avvertito: «se lo
Stato in galera non la vuole più, la battaglia
la farà da fuori ».

Ebbene, pur messi in allarme ~ e non ce
ne era veramente bisogno ~ cosa hanno fat-
to gli organi dello Stato? I magistrati, che
avrebbero dovuto con rapidità adottare le
misure di prevenzione necessarie in simili
situazioni, dal 24 giugno, come lei stesso ha
detto testè, hanno atteso il 26 luglio, quando
già era nota la fuga della Mantovani, per di-
sporre il suo soggiorno obbligatorio; mentre
per il Guagliardo ancora non è stato adottato
provvedimento alcuno, non capisco bene se
per non cadere nel ridicolo o perchè prose-
guono gli accertamenti sulla personalità e
sulle tendenze dell'interessato. Sta di fatto
che, a così grave lacuna nell'azione dello Sta-
to, fa riscontro l'efficienza organizzativa ri-
velata anche da una fuga dei due non casual-
mente contemporanea. La S'carcerazione del-
la Mantovani e del Guagliardo avrebbe peral-
tro potuto costituire, per i rinati servizi se-
greti, un'occasione inaspettata e preziosa per
seguirli, informarsi, individuare il mondo
buio delle brigate rosse.

Infatti era scontato che i due avrebbero
parlato, telefonato, visto, colloquiato con
qualcuno. I nostri servizi di sicurezza sem-
brano non essersene interessati, al punto di
aver appreso la scomparsa dal vecchio geni-
tore della Mantovani. Questo vecchio, unico
patetico personaggio deHa vicenda, è un uo-
mo di stampo antico e a me piace. È ligio
alla legge e rispetta i suoi tutori. Non so se
quanto scrivono i giornali sia esatto, proba-
bilmente lo sarà; i due hanno ripreso i con-
tatti con le varie colonne per migliorare l'or-
ganizzazione, sicchè quando rultri avveni-
menti accadranno, sappiamo già da ora chi
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vi ha contribuito, direttamente e indiretta-
mente.

Suonano presaghe ed ammonitrici le pa-
role della più illustre vittima deHa violenza
politica: ({ Questa repubblica non si salverà
e la stagione dei diritti si rivelerà effimera
se in ognuno di noi non nascerà un nuovo
senso del dovere}); un nuovo senso del do-
vere, colleghi, che non significa ~ lo sappia-

mo bene tutti ~ stanca, abuI.ica, pigra appli-
cazione della lettera della legge.

In lei, onorevole Ministro, ma anche in
noi c'è tanta amarezza e tanta profonda pre-
occupazione. Tuttavia il nostro compito è
reagire con fermezza, e da quella decisione
che ispira i discorsi commemorativi trarre la
volontà, mai come oggi così unanime nel
Parlamento, di risalire subito la china otte-
nendo la più impegnata collaborazione dei
vari organi dello Stato nella difesa della Re-
pubblica.

Dai severi provvedimenti che invochiamo
nei confronti di chi, a qualsiasi titolo, ha re-
sponsabilità nelle umiliazioni che lo Stato
subisce; dalle iniziative legislative che, se ne-
cessarie, siamo disposti ad adottare; dai
provvedimenti amministrativi che, se oppor-
tuni, condivideremo sostenendali nel paese,
nasca per i moltissimi servitori dello Stato
che ogni giorno fanno il loro dovere con se-
rietà, con sacrificio, con abnegazione la cer-
tezza che anche 10 Stato ha i suoi piani, che
anche 10 Stato ha la sua strategia, finalizzati
alla salvezza della Repubblica, al rafforza-
mento delle istituzioni, al1a pace sociale tra
gli italiani. (Applausi dal centro).

T E D E S C H I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

T E D E S C H I. Onorevole Presidente,
signor Ministro, colleghi senatori, il Mini-
stro ha esposto qui alcuni dati, con solleci-
tudine della quale anch'io intendo dargli at-
to. In sostanza, si è ripetuta in quest'Aula,
più o meno, una scena accaduta un anno fa
nella Commissione difesa. Un anno fa era
fuggito Kappler, quest'anno sono fuggiti la
Mantovani e il Guagliardo. Ma c'è una diffe-
renza: infatti un anno fa (e do atto al Mi-

nistra di non essersi presentato qui a raccon-
tarci storie di valige e simili) il Mini:stro
competente indicò alcune responsabiHtà at-
tribuite, non si sa quanto fondatamente, a
sottufficiali e militari dei carabinieri e a
un capitano dei carabinieri; tutti costaTo fi-
nirono in prigione e sono ancora sotto pro-
cesso, a mezza paga. Oggi il Ministro ha de-
nunciato pubblicamente qui ~ questa è la
veriità ~ alcune responsabilità di magistrati,
che sono ben più gmvi di quelle emerse a
suo tempo nei confronti dei carabinieri. In
sostanza, i carabinieri che sorvegliavano
Kappler erano colpevoli soltanto di avere
allentato la vigilanza di fronte a un indivi-
duo che era moribondo per tumore, come da
certificati medici stilati a valanghe. Qui
ci troviamo di fronte, invece, a magistrati
che hanno negato alla polizia ~ ce lo dice

il Ministro ~ il diritto di esercitare la vigi-
lanza nei confronti di due individui che non
erano moribondi, anzi, erano vivissimi come
terroristi, e l'avevano detto con pubbliche
dichiarazioni.

Allora emerge una disparità di trattamen-
to veramente assurda. Per quale motivo i ca-
rabinieri devono finire in prigione mentre il
presidente della Corte d'assise di Torino,
dattaI' Barbaro, che emise quella sentenza
che, come il Ministro giustamente ha detto,
suscitò « grave allarme sociale », per quanto
mi risulta sta a Bardonecchia e si gode le va-
canze? Sì, c'è l'indipendenza dell'Ordine giu-
diziario; ma a un certo punto questa indi-
pendenza sconfina non voglio dire nella com-
plicità, ma quanto meno nella complicità
per ignavia, che non so quanto sia meno
grave.

Ma c'è qualche altra cosa che va detta. IJ
collega democristiano De Giuseppe, che mi
ha preceduto, ha giustamente affermato che
questa avrebbe dovuto essere l'occasione per
i nuovi servizi segreti di essere messi alla pro-
va. Certo, anche se la Magistratura non aveva
dato l'autorizzazione al soggiorno obbligato,
anche se formalmente, a norma di legge, era
vietato controllare il telefono della Manto-
vani e metterle dietro un pedinatore, per cui
questa poteva andare e venire in macchina
come voleva, un agente, una qualsiasi figura
del servizio segreto, a Mantova avrebbe an-



Senato della Repubblica VII Legislatura
~

~ 13525 ~

4 AGOSTO 1978312" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

che potuto andare a finire. Ma esiste, questo
servizio segreto?

Ho qui il testo della prima relazione del
Governo sull'attività dei rinnovati servizi
segreti, che è stata appena trasmessa alle
Presidenze delle Camere ed è in corso di
stampa in tipografia, per cui l'avrete tutti
domani o dopodomani. Da questo documen-
to risulta che nei primi sei mesi di vita deHa
rinata organizzazione dei serviz:i segreti non
si è discusso di altro che di competenza, di
organici, della sistemazione degli uffici, di
garantire lo stato giuridico del personale, di
stabilire le attribuzioni e di trovare il modo
di armonizzare cose che armonizzabili non
sono; il tutto nel quadro di una legge che il
Governo ricorda di non aver voluto perchè
la riteneva sbagliata, tanto è vero che ne
aveva proposta un'altra. Evidentemente, af-
faccendati in queste cose, i vertici dei servizi
segreti, secondo me, nemmeno sapevano che
la Mantovani stava nella provincia di Man-
tova, non se ne preoccupavano.

Ancora una volta gli unici che sono andati
a studiarsi i comunicati delle brigate rosse,
compreso l'ultimo, n. 19, con il quale la Man-
tovani, che lesse la parte finale, diceva quel-
lo che avrebbero fatto, sono stati i giornali-
sti ed alcuni esponenti politici che ancora
si illudono che sia doveroso cercare di fare
qualche cosa in questo campo.

Allora, me io consenta il senatore De Giu-
seppe, i suoi auspici sono destinati a rima-
nere inascoltati: c'è poco da sperare, per-
chè manca ancora una volta la volontà poli-
tica di combattere questo fenomeno. Si va
avanti con i pannicelli caldi; un Governo che
è nato in nome dell'emergenza, affronta il
terrorismo con la più ridicola delle ordinarie
amministrazioni. L'emergenza c'è per que-
sto Governo soltanto quando gli fa comodo;
ma quando l'emergenza dovrebbe esserci per
tutti i cittadini, allora il Governo se la
scorda.

Prima di chiudere, vorrei anch'io flicorda-
re la tragedia dell'onorevole Moro, per dire
soprattutto una cosa. Quando l'onorevole
Moro non era stato ancora ucciso, noi, che
eravamo d'accordo sulla linea di ['esÌ!stenza
scelta dal Governo, dicemmo però che que-
sta linea si poteva giustificare solo ed in

quanto uguale fermezza fosse dimostrata poi
dal Governo nei confronti dei terroristi che
avevano ucciso la scorta e sequestrato l'ono-
revole Moro. Poi l'onorevole Moro è stato
ucciso e adesso i brigatisti scappano. Allora
devo condividere quello che ha detto 1'« Avan-
ti! }}stamattina: se a questo si doveva arri-
vare tanto valeva mettere fuori prima i bri-
gatisti e salvare l'onorevole Moro.

Questo Stato non può permettersi di dare
prova di una severità prussiana quando si
tratta di lasciare ammazzare l'onorevole Al-
do Moro e di rivelarsi poi lo Stato di Pulci-
nella quando si tratta di punire i terroristi
che lo hanno ucciso. Questa è una cosa intol-
lerabile.

Quindi, onorevole Ministro, le do atto di
averci dato le informazioni più precise che
poteva in questo momento. Ma evidente-
mente il problema non riguarda lei; la len-
tezza e le defic!ienze della magistratura so-
no state già rilevate e documentate in que-
st'Aula anche quando si è presentato il mini-
stro Cossiga. È un problema di linea politi-
ca, di energia politica, di volontà politica.
Questo Governo è troppo preoccupato di ga-
rantirsi la continuazione dell' emergenza in
altri settori, per affrontaria anche in questo
campo. (Applausi dalla destra).

C O L O M BOR E N A T O. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O L O M BOR E N A T O. Signor
Presidente, onorevole Ministro, devo dichia-
rare che non posso in alcun modo dirmi
soddisfatto, perchè le comunicazioni che lei
è venuto gentilmente a farci offrono un qua-
dro a dir poco desolante di questa vicenda.
Infatti da un lato i ritardati provvedimenti
della magistratura e dall'altro lato i mancati
provvedimenti dell'amministrazione, forse
addebi.tablili ai suaccennati ritardi, danno
questo risultato: lo Stato non fa nulla, lo
Stato è impotente e fermo di fronte a due
brigatisti che, per loro stessa dichiarazione,
continueranno fuori della galera quelle at-
tività per le quali in galera erano finiti. Ave-
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vano dichiarato che avrebbero continuato
nelle carceri, e dal momento che lo Stato ha
deciso di farli uscire, affermano che conti-
nueranno fuori.

Ebbene, di fronte a tali dichiarazioni co-
me si comporta lo Stato? Devo dire, onore-
vole Ministro, di aver capito abbastanza po-
co delle comunicazioni che lei ha reso: prov.
vedimenti che non arrivano o che arrivano
quando già i brigatisti hanno preso il volo e
una amministrazione quanto meno incerta
e impotente perchè i provvedimenti deDa
magistratura arrivano in ritardo o non arri-
vano affatto. Ma credo che in ogni caso, di
fronte al fatto che i due brigatisti erano usci-
ti di galera e si trovavano la Mantovani nel
paese di Sustinente ed il Guagliardo in un
altro paese, l'amministrazione avrebbe do-
vuto esercitare una maggiore sorveglianza
per non doversi trovare di fronte allo spet-
tacolo desolante di questa fuga della quale
peraltro i giornalisti erano informati prima
che lo fossero le autorità di pubblica sicu-
rezza ~ lo abbiamo sentito in televrsione~.

Tra l'altro sappiamo anche che il padre
della Mantovani è stato il primo a dare la no-
tizia che la figlia non era ritornata dalla gita
sul Lago di Garda insieme alla sorella. Eb-
bene, il collega De Giuseppe diceva prima che
la MantovaDli ed il Guagliardo hanno confer-
mato di voler continuare nel loro program-
ma eversare e nelle loro attività. Gradirei sa-
pere di fronte a queste affermazioni dei bri-
gatisti quali si1ano i programmi dello Stato
italiano perchè non li conosco. Vorrei anche
io ricordare un momento quanto diceva il se-
natore Tedeschi e cioè che durante la tragica
vicenda dell'onorevole Moro vi fu chi criticò
l'atteggiamento dei sociali'sti che vO'levano
discostarsi da quella assunzione di una fer-
mezza quasi mitica. Ebbene, siamo capaci
soltanto di predicare quella fermezza? Lo
Stato italiano non ha la capacità invece di
agire contro i brigatisti, di prevenire, di im-
pedire? Noi sappiamo dire agli italiani sol-
tanto che quando un cittadino viene rapito e
condannato a morte, bisogna eSiSere fermi,
bisogna dire di no: solo questo sappiamo
dire!

Spero che le dichiarazioni di oggi siano
soltanto il frutto della fretta o della mancan-

za di tempo. Se mancano norme che consen-
tano allo Stato di difendersi, di prevenire e
di agire, mi pare che la nostra come l'altra
Camera svolgano tale mO'le di attività che
ci si può certamente chiedere di aumentada
per approvare delle norme che consentano
di agire più efficacemente. Però mi risulta
che è stato più volte affermato che le norme
ci sono; e allora semmai s.i tratta di vedere
come esse vengano applicate.

C'è il grave interrogativo già sollevato dai
colleghi relativamente ai servizi segreti che
sono stati rifO'rmati e riorganizzati. È certo
una contraddizione in termini pensare che ci
si dica che cosa fanno i servizi segreti, per-
chè allora non sarebbero evidentemente più
segreti. Non è questa la nostra pretesa e
nemmeno la nostra richiesta: noi ci accon-
tentiamo di vedere i risultati, signor Mini-
stro. Poi lasciamo stare il come: ne pade-
remo in altra sede, in altre occasioni.

Ma dove sono i risultati? La riorganizza-
zione che cosa rende, che cosa frutta? Mi
pare che finora questi risultati non ci sia-
no. Ora, di fronte al disegno cO'sciente, ri-
confermato e reiterato con la fuga dei due
brigatisti, qual è il disegno deno Stato, qual
è il programma di cbifesa, quello che può
garantire i cittadini, in modo che si sappia
che ~ non dico da un giO'rno all'altro ~ è
in corso un'azione bonificatrice, risanatrice?

Ecco dove manca la risposta. Mi consenta,
signor Ministro: non posso terminare sem-
plicemente secondo la formula di dichiarar-
mi soddisfatto o insoddisfatto, anche se ho
detto all'inizio che non sono e non potrei
essere soddisfatto. Ho anche detto che voglio
pensare che il poco tempo trascorso non le
abbia consentito di darei ulteriori notizie
ed ho aggiunto che nessuno può avere la pre-
tesa di conoscere ciò che per sua natura do-
vrebbe essere segreto, ma purchè il segreto
non nasconda il vuoto.

Ed allora, signor Ministro, diamoci un
appuntamento tra non molto tempo, quando
riprenderemo i nostri lavori, perchè bisogna
che entro poco tempo non solo noi come rap-
presentanti delle forze politiche ma gli ita-
liani sappiano e vedano attraverso atti e
comportamenti che finalmente lo Stato ita-
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liana si è messo nelle condizioni di agire e
di lottare contro il terrorismo per debellar~
lo. (Applausi dalla sinistra) .

M A FFI O L E T T I. Domando di par~
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A FFI O L E T T I. Onorevole Mini~
stro, non possiamo che prendere atto delle
sue dichiarazioni e delle sue informazioni,
ma certamente una risposta ai gravi interra.
gativi che pone il caso di cU!istiamo discu-
tendo dovrà venire: deve venire con risultati
ed accertamenti di precise responsabilità,
che non sono di lunga indagine, che il pae~
se attende, che lil Parlamento reclama, per~
chè in Italia c'è, a nostro giudizio, un insie~
me di leggi e di strumenti di intervento che
debbono essere applicati con un'attenzione
e con un impegno adeguati da parte di tutti
gli organi dello Stato.

Nel caso in questione non sono in discus~
sione la sentenza di Torino, le misure che
essa ha adottato in base all'articolo 284 del
codice di procedura penale, nè in astratto il
sistema della decorrenza dei termini che an~
zi non scagiona ma aggrava l'incapacità di
prevedere, tanto più che la Mantovani aveva
letto, come è già stato ricordato, un procla~
ma nena fase finale del processo di Torino,
in cui si era dichiarato apertamente da parte
dei brigatisti di voler proseguire la loro azio-
ne terroristica. Bastava la firma da apporre
periodicamente nel registro di polizia? Noi
crediamo che potevano essere assunte misu-
re più penetranti di controllo e che questo
era possibile in base aHe leggi vigenti, anche
in base alla legge n. 1423 del 27 dicembre
1956 e in base alle stesse norme dell'arti~
colo 282.

Certo è che vi sono autonome sfere di re~
sponsabilità della magistratura e degli orga~
ni preposti alla sicurezza. Non è possibile
che in questo paese ad ogni caso grave si rì~
vendichino nuove norme, nuove prerogati-
ve, nuovi poteri quando bisogna essere al-
l'altezza nell'osservare i propri doveri in una
situazione in cui è la società intera che chie~
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de questo e in cui doveri, prerogative e au-
tonomie non sono concessi dall' ordinamento
repubblicano in astratto o per le categorie
ma a garanzia dei servizi da rendere alla col~
lettività, a garanzia dell'imparzialità, per sen-
tenze giuste e per interventi coraggiosi e
coerenti.

È certo, per quanto riguarda questo caso,
che non si sono adottate neanche quelle mi-
sure elementari che si sono adottate in altri
casi. Parlo del caso di Freda e Ventura,
quando con il sistema della scorta, per vigi~
lare sulla stessa incolumità dei due soggetti,
si attuò una sorveglianza a vista. Qui invece
noi abbiamo una situazione strana, anomala,
che si presta a critiche severe che debbono
portare però ad accertamenti preciSli e a
risposte.

Certamente il tribunale di Mantova acco-
glie con grave ritardo, come lei ha riferito,
il 27 luglio, la domanda di soggiorno obb1i~
gato (ed erano già due giorni per lo meno
che si sapeva della scomparsa della Manto-
vani) e vi era un rapporto del questore di
Torino che richiedeva misure più appropria-
te, previste dalla legge, per sorvegliare i due
detenuti. Ora non vi è dubbio, tra l'altro,
per le dichiarazioni rese dai due ex dete~
nuti, per le intenzioni propalate, che essi po-
tevano essere soggetti anche ad un controllo
relativo a quelle attiv:ità preparatorie che so~
no considerate rilevanti da quella legge che
purtroppo ancora non è stata approvata, che
giace dinanzi alla Camera dei deputati e che
consente misure ancora più penetranti ri-
spetto alla normale prevenzione per inter-
venire, attraverso !il processo, nei confronti
della possibilità e della fattibilità di ipotesi
di reato.

C'è un'inchiesta del Ministro di grazia e
giustizia. Noi prendiamo atto con soddisfa-
zione che è stata assunta questa misura, ma
crediamo che si debba giungere a risultati
rapidi perchè il sistema di adottare provve-
dimenti di inchiesta per accantonare le que-
stioni e per lasdarle da un lato, per accon-
tentare l'opinione pubblica nelle prime ri~
sposte, è un sistema che bisogna condannare
con i fatti e che bisogna rovesciare. Le in~
chieste servono ad accertare rapidamente le
responsabilità, per evitare, signor Ministro,
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che fra le autonome sfere di competenza si
attui quello scadco di responsabilità che è
inaccettabile e intollerabile. L'inchiesta de-
ve arrivare a risultati per evitare appunto
lo scarico di responsabilità basato suNe di-
chiarazioni della magistratura e della poLi-
zra circa i fatti, i comportamenti, le condotte
perchè è inaccettabile che si dica che nessu-
no doveva sorvegliare, che non si potevano li-
mitare i movimenti ~ nessuno vuole sentir-
si in colpa, questa è la verità ~, mentre noi
neghiamo che non si potesse fare niente di
più. Si poteva e si doveva fare diversamen-
te. Gli stessi rapporti non si fanno per met-
tersi a posto la coscienza e per scaricare le
proprie responsabilità, ma vanno inviati
tempestivamente, vanno sollecitati nei loro
esiti e le autorità che debbono ri:spondere
ane richieste, ai 'rapporti, alle denunce deb-
bono essere opportunamente sollecitate a ri-
spondere degli atti dovuti in base alle leggi
vigenti, che offrono una gamma di strumen-
ti per porre la collettività al riparo da sor-
prese gravi come questa della scomparsa di
questi due soggetti che, per la loro colloca-
zione esplicita, sono socialmente pericolosi.
Se partiamo da questo dato, cioè dal fatto
che si tratta di due soggetti pericolosi, già
individuiamo quella serie di norme e di mi-
sure che potevano essere attivate per evitare
che si arrivasse ad un caso del genere.

Crediamo che la lotta al terrorismo richie-
da una mobilitazione complessiva degli or-
gani dello Stato, l'attuazione delle leggi esi-
stenti con intelligenza e con spirito di inizia-
tiva. Crediamo che questa sia un'opera diffi-
cile, che richiede fermezza in tutti i casi.
Occorre che al momento della fermezza non
segua il momento dellassismo; occorre una
fermezza consapevole, serena nell'azione e
nei comportamenti.

È una lotta difficile, ma riteniamO' intone-
l'abile e inaccettabile che in questa lotta dif-
ficile siano l'imprevidenza, l'inefficienza, l'ir-
re"ponsabilità degli: organi dello Stato ad at-
tivare la spirale del terrorismo. Per questO'
le risposte ~ ci sarebbe un rapporto riser-
vato del CESIS sulla questione ~ debbonO'
essere concrete nei risultati, attuando final-
mente la collaborazione fra i vari settori,
quellJi della sicurezza e quelli preposti alla

giustizia, in modo che fra l'inchiesta del Mi-
nistro di grazia e giustizia e l'attività di com-
petenza del Miruistro degli interni ci sia il ne-
cessario coordinamento, perchè il Governo
come tale intervenga con i suoi poteri, con
le sue prerogative e perchè ci siano responsa-
bilità precise e nessuno sfugga con H siste-
ma dello scarico reciproco delle responsa-
bilità nell'assolvimento dei propri compiti.

CrediamO' quindi che le risposte debbanO'
venire dai fatti, dai risultati che attendiamo
a breve termine. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

A R lOS T O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R lOS T O . Signor Presidente, O'norevO'-
le Ministro, onorevoli colleghi, ril collega Co-
lombo nel concludere il suo intervento e il
collega Maffioletti nell'iniziarlo mi hanno
anticipato; essi infatti hanno detto ~ e con-

cordo con loro ~ che nell'esposizione del
Ministro non c'è una risposta alle nO'stre in-
terrogazioni, c'è una specie di proemiO', una
introduzione a quella che dovrà essere, in un
non trO'ppo lontano futuro, speriamo, la ve-
ra risposta del Ministro che chiarisca in mo-
do il più possibile inequivocabHe le oirco-
stanze e ci indichi quali sono le responsabi-
lità e quaIi mi'Sure sono state prese dall'au-
torità cui compete di prenderle.

Nell'esposizione del Ministro c'è stata una
indicazione, che è forse quella più precisa ~

10 sottolineava il collega Tedeschi ~, sulla
configurata responsabilità della magistra-
tura. Sapete quanto sia difficile entrare nel
merito di questa responsabilità perchè i ma-
gistrati sono i veri immuni: altro che immu-
nità parlamentare! La vera immunità è quel-
la dei magistrati! È stato nilevato qui da mol-
ti colleghi, però, che questi due emeriti de-
linquenti politici, e non solo politici, non han-
no mancato di dire, mentre erano detenuti,
mentre si svolgeva il processo, quali fossero
le loro intenzioni. Aspettando la scarcera-
zione ~ che essi sapevano che sarebbe ve-
nuta perchè conoscono il codice almeno
quanto il loro avvocato difensore ~ non è
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che abbiano nascosto quali erano le loro in-
tenzioni; le hanno manifestate, anzi, con una
certa chiarezza, con una impudenza che se
fosse per altre cause andrebbe ammirata,
quando sono stati scarcerati.

Ed allora noi ci domandiamo se è possi-
bile che i carabinieri, la polizia, le altre au~
torità di contorno, per così dire, delle forze
dell' ordine ignorassero queste inten:èÌoni. Ri~
cardo che da ragazzo il comando dei carabi~
nieri del mio piccolo paese, essendo e cono~
scenza del fatto che un certo tipo quando
aveva bevuto e soprattutto nei giorni festivi
diveniva particolarmente violento, distacca~
va l'appuntato o il carabiniere semplice a gi~
ronzolare attorno all' osteria ove questo tizio
beveva, altrimenti senza questa sorveglianza
finiva sempre che qualcuno doveva andare
in ospedale. Ebbene si trattava di un mode~
sto maresciallo che capiva quello che doveva
fare. È mai possibile che queste autorità non
si siano rese conto che quelle dichiarazioni
venivano fatte da persone che ~ ahimè! ~

sono tragicamente serie, signori, e lo hanno
dimostrato?

Ebbene, questo vuoto, signor Ministro, io
non lo capisco e poichè nella sua esposizione
questo vuoto non è affatto colmato, e poichè
mi sembra insufficiente l'indicazione per que~
sto colpevole ritardo del procuratore o del
presidente della Corte d'assise, 'insieme con
gli altri colleghi le do appuntamento perchè

vengano veramente chiarite le circostanze
in quest'Aula da lei, cui auguriamo una pre~
senza molto proficua agli effetti della riso~
luzione di troppi problemi ancora insoluti
per quanto attiene l'ordine pubblico. Le do
appuntamento perchè sia colmato questo

vuoto e affinchè noi sappiamo come esatta~
mente si sono svolte Je cose e a chi attribui~
re la responsabilità, ma soprattutto affinchè
noi sappiamo le cose i'n modo che traspaia
che c'è un corso nuovo nell'aggredire la si~
tuazione, nel saper utilizzare tutto il comples-

so delle leggi perchè ~ è stato detto ed è sta-
to ripetuto ~ le leggi ci sono! Nessuno po-
trà convincermi del fatto che non ci sono
gli strumenti per poter mettere sotto sorve~

glianza legittima, legale questi tipi di crimi-
nali; nessuno riuscirà a convincermi che non

ci sono questi strumenti, che quindi non so-
no stati usati.

Pertanto non posso essere soddisfatto del~
la sua risposta, onorevole Ministro, ma d'ac-
cordo con altri che hanno espresso lo stesso
desiderio e lo stesso invito, le do appunta~
mento perchè ci venga a dire, quando avrà
potuto acclarare bene la situazione, quali so-
no i responsabili e che cosa è stato fatto nei
loro confronti. Allora potremo dire al Mini-
stro, al quale, ripeto, auguriamo una perma-
nenza proficua ed utile per tutto il popolo
italiano, se saremo stati soddisfatti o meno.
(Applausi del centro-sinistra).

A N D E R L I N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
'"

A N D E R L I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, capisco l'amarezza con la
quale l'onorevole Rognoni ha preso la parola
per la prima volta in quest'Aula nella sua ve-
ste di Ministro dell'interno, chiamato qui da
un fatto increscioso che mette in causa le sue
dirette responsabilità. Non ripeterò le cose
che prima di me altri colleghi hanno egregia~
mente detto. Non c'è dubbio, signor Mini~
stro ~ ed in questo siamo tutti d'accordo, lei
compreso ~ che esistono gravi responsabi~

lità nella magistratura. Non credo che sia
un'offesa all'autonomia e alla dignità della
magistratura se in quest'Aula qualcuno af.
ferma (io lo faccio a titolo personale in que-
sto momento) che certamente esistono gravi
.responsabilità di alcuni magistrati che non
hanno attivato leggi esistenti ed operanti
(e da altri attivate in occasioni analoghe a
questa), che non hanno tenuto conto delle

, richieste venute dal suo Ministero, di cui lei
ci ha dato dettagliata notizia.

Perchè alcuni magistrati ~ non dico la
magistratura nel suo complesso ~ si com-
portino in questa maniera può essere spiega-
to in vari modi, signor Ministro: per debo-
lezza (perchè non dirIo? An-.:;he i magistrati
sono uomini come ~lOi); per connivenza (lo
ha accennato, se non vado errato, il collega
De Giuseppe); per una scarsa considerazio-
ne del senso del loro dovere; per collega~
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menti con altre strutture, addirittura con
strutture di carattere non nazionale.

Signor Ministro, nell'agosto scorso è ac-
caduto un episodio anch'esso drammatico: la
fuga di Kappler, ed i collegamenti tra la
fuga di Kappler e la presenza di servizi di si-
curezza stranieri sul nostro territorio furo-
no abbastanza evidenti, almeno agli occhi
di alcuni. Mi auguro che così non s,ia per
ciò che riguarda la fuga della Mantovani e
del Guagliardo, ma potrebbe esserlo e lei
commetterebbe un errore se non tenesse pre-
sente anche questa pista.

Ci sono responsabilítà dell'amministra-
zione che fa capo a lei: la sorveglianza a vi-
sta è un fatto corrente nei confronti di perso-
ne che si sono dichiarate dei terroristi e che
anzi fanno della loro qualifica di terroristi
un emblema intorno al quale raccogliere le
loro convinzioni, il loro passato, il loro pre-
sente, addirittura il loro futuro; lo hanno
detto esplicitamente nell'aula della Corte
d'asslÏse. La sorveglianza a vista è cosa cor-
rente. In questo caso o non c'è stata o non
ha funzionato.

Per quanto riguarda i servizi di sicurez-
za, certo lei non poteva venirci a dire qui
cosa avessero predisposto i servizi di sicu-
rezza. Essi esistono per risolvere, tra l'altro,
anche casi di questa natura. In questa occa-
sione i servizi di sicurezza o non sono esisti-
ti, oppure debbo fare la supposizione che ab-
biano inventato chissà quale marchingegno
simile a quelli che talvolta (ricordo alcuni
episodi della nostra lotta partigiana, ne par-
lavo poco fa con alcuni nostri amici e com-
pagni di quegli anni) si inventavano nella lot-
ta partigiana, di cui magari tra qualche me-
se ~ me lo auguro ~ lei verrà a darci la
chiave di lettura che ci consenta di dire:
questa volta le cose hanno effettivamente
funzionato.

Come si fa a dichiararci soddisfatti sapen-
do che esistono responsabilità così pesanti
a carico sia di una parte de1la magistratura
e di alcuni magistrati, sia di parte dei re.
sponsabili del suo ministero? Mi auguro
che lei possa venire qui (è l'augurio comune
di tutti coloro che sono intervenuti) tra qual-
che mese a darci notizie di carattere diver-
so, perchè in quell'occasione possa essere di-

verso anche il nostro giudizio sull'operato
del Ministero dell'interno.

Se non si crea nel paese la consapevolez-
za che siamo di fronte a fatti gravissimi e se
non siamo tutti decisi a reagire con il massi-
mo di fermezza e di chiarezza nell'ambito
della legalità esistente, osservando tutte le
regole dello Stato di diritto, ma sapendo che
sono in gioco le sorti della Repubblica (per-
chè di questo s,i tratta, signor Ministro) non
ne verremo a capo.

Mi lasci fare un'uiltima considerazione.
Questo episodio Mantovani-Guagliardo po-
trà anche essere un episodio minore; io però
non sono personalmente di questo avviso.
Potrebbe essere il segno grave della ripresa
di una certa linea e di una certa tendenza.
Esaurita una certa fase, signor Mini,stra (spe-
ro lei abbia davanti l'ipotesi che sto dise-
gnando: Curcio che vuole liberata la compa-
gna), e portato a compimento un certo dise-
gno, con la Mantovani passata di nuovo nella
clandestinità, si può, si deve fare responsa-
bilmente (io spero che lei e i suoi se la fac-
ciano) l'ipotesi che il terrorismo si prepari a
riprendere l'attacco contro la Repubblica.
Ed io vorrei che a quel punto lei avesse in
mano tutti gli strumenti e nell'animo suo
tutta l'energia necessaria per far fronte al-
l'attacco che verrà, per difendere seriamen-
te Je sorti della democrazia taliana. (Applau-
si dall'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E . Ho ascoltato con
grande attenzione tutto quello che è stato
risposto da parte degli onorevoli interro-
ganti alle notizie date dall'onorevole Mini-
stro; e valutando responsabilmente le ri-
chieste avanzate da tutti gli orato:t'Ì interve-
nuti nel dibattito di ottenere ulteriori tem-
pestive informazioni sui fatti oggetto delle
interrogazioni, e più in generale sulla situa-
zione dell'ordine pubbLico nel nostro paese
e sull'azione dei pubblici poteri in un set-
tore tanto delicato, quale Presidente di que-
st'Assemblea ritengo opportuno prevedere
la convocazione del Senato a domicilio, anzi-
chè per la data prestabilita del 27 settembre,
nell'ipotesi che il Governo ritenga anche pri-
ma di dar seguito alle odierne comunicazioni
per soddisfare Je preoccupate richieste per-
venute da ogni settore.
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Lo svolgimento delle interrogazioni è esau-
rito.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

({ DisposiÛoni per agevolare il risanamento
finanziario delle imprese» (1290)

Straldo dell'articolo 4 e approvazione con
modificazioni

P R E S I D E N T E. L'ord1ne del giorno
reca il segui to della discussione del disegno
di legge: {{ Disposizioni per agevolare ,il risa-
namento finanziario delle imprese ».

È iscritto a parlare il senatore Aletti. Ne
ha facoltà.

A L E T T I. Signor Presidente, onorevole
Minisltro, onorevoli senatori, le imprese iÌta-
liane ~ nOiIl è una novità ~ ¡sono fortemente

sottocapital~zzate. Boriosi e spocchioSli ha de-
finito questa mattina il colLega Li Vigilii chi
ha retto queste imprese disastrate e alta-
merne indebitate. Felice pop0'lo 'sarebbe l'ita-
Diano se boriosi e s¡pocchiosi fossero solo que-
sti impronditoŒ'i incapaci; purtroppo altre
rappresentanze sociali, politiche e sindacali
sono stare boriose e spocchiose e hanno con-
tribuito ad aggravare l'indebitamellto e :la
perdita di redditività delle imprese.

La situazione rischia di trasformarsi in pa-
radossale -se non si rttrova il modo, attraverso

il rilancio della borsa, di far tOJ:1nareil capi-
tale di rischio aJ¡!'Ij!mpI1esa;828 'società, prese
a campione da Mediobanca, presentano 64
mila miliardi di debiti e una propornone di
mezzi propri in confronto all'indebitamen-
to che è scesa dal 50 per cento d[ dieci 'anni
fa al 12 per cento. Vi è stata l1IIlatendenza nel
mondo italiano a Dicorrere esageratamente
al debito rinunciando a partecipare col capi-
tale proprio alle aziende. Questo è stato un
modo comodo ma scorretto, ¡perchè se l'azien-
da ha avuto utili sono rimasti a pochi e Ise
ha perso gli svantaggi sono :riLoadutisuMa col-
lettività.

Tutta la politica economica degli ultimi
quarant'anni in Italia è stata avversa al capi-
tale di rischio con penalizzazione fiscale e no-
minatività per ¡',investimento. Nell'uilltdmo an-
no il Governo ha compiuto qualche passo per
equilibrare ioltmttamento fiS/cale dei div:erSli
redditi da capitale con l'introduzione del ore,.
dito di imposta per gli azionisti te J'aumento
della tag,sazione dei depositi bancari. Non vi
sono molte forme per finanÚare ,le aziende:
o i mezzi propri o il debito o la ,sovvenzione.
Come già avv:enne in occasione dell'lo sr..ralcio
dell'articolo 7 deLla 894 che il Governo, come
si era impegnato, ha ripresentato 0'ra, lil mer-
cato di borsa ha S'ottolineato negIDtivamente
la decisione di acoantonaœ ¡per una oonesima
volta un provvedimento che avrebbe potuto
contribuire finalmente alla sua rivitalizza-
zione.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

(Segue A L E T T I ). Il comportamen-
to degli operatoni di borsa, e più in generale
del mercato, non è in questo caso da giudica-
re nevrotico e troppo sensibile a fattori di
carattere psicOllogico, ma al contraDÎo razio-
l1ta!lee dotato di buon senso. La borsa ha di-
mostrato di saper valutare esattamente i
provvedimenti che possono alÎutarla.

Le operazioni finanziarie macchinose, il gi.-
rare attorno ai pr.oblemi senza mai centrare

il bersaglio o peggio lo scartare provVledimen-
ti e proposte veramente valide hanno morti-
ficato per troppi anni il mercaría dei capitali
in Italia. Il rapporto Mediobanca 10 indica
chi'aramente.

Affinchè la bo:rsa possa finalmente svolge-
re la funzione che tutte ,le pRrti poliii<che han-
no mostrato di auspicare è netessario che si
crei una condizione: che i risparmiatori ri-
tornino ad acquistare azioni. Anche se i dati
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statistici in proposito sono estremamente ca~
renti, si può affermare grosso modo che ,in
Italia solo una persona su cinquanta possie~
de azioni contro una ogni 35 in Franda, una
ogni 14 in Germania ed una ogni sette negli
Stati Uniti.

I nostri partners europei hanno compreso
da Itempo che il vero dato sigruificativo per
giudicare la funzionalità di un roemato di
capitali è propl1io questo: il numero degli
azionisti. Nel mese di giugno di quest'an;no
in Francia è stato approvato un iProvvedi~
mento che chiama il popolo a partecipalre
direttamente alla ristruttuI'azione £inamzia-
ria, esonerando da qualsias'i pressione fisca~
le coloro che 1n\"eSltonoin azioni, fino ad un
massimo di 5.000 franchi. In Svezia è stata
di recente approvata in Parlamento una legge
che fornisce notevoli agevolazioni £iscali ai
piocoli risparmiatori. A questo proposito de-
sidero sottolineare che la Svezia è un ¡paese
dove non esiste ,ill segreto banICado, ,dove
azioni ed obbligazionli sono nominative e do-
ve si paga il 35 per cento di tasse sugli inte~
ressi maturati in banca. In Italia solo le azio-
ni sono nominatJive, mentre le obbligazioni e
i depositi bancari consentono il pieno anoni-
mato ai fini fliscali e sono colpiti da una ali.
quota che varia dallo zero al 20 per cento, a
seconda che si tratti di titoli di Stato, obbli~
gazioni emesse da aziende di credito, obbli-
gazioni industriali, depositi bancari.

Provvedimenti <checon un ¡esame frettoŒo~
so, e mi auguro non delibemtamente disat~
tento, sono stati considerati decisamente fa~
vorevoli al capitale di rischio, come la recen~
tie introduzione del oredito d'imposta, qUa1l1~
do vengono esaminati nel contesto in cui si
trova...'1.Oad operare, Siesi tiene conto del trat~
tamento f[scale privilegiato che si prevede
per gli altri redditi da capitale, si rivelano
assolutamente insufficienti e neppure pallia-
tivi di un ,problema che dorv<rebbefinalmente
venFr affrontato con serietà e secondo il
dettato dell'articolo 47 della Costituzdone,
sempre disatteso, per avvicinare il ri,sparITÚo
del cittadino all'investimento azionario. Se
democrazia SlÎgni£ica pal1tecipazione dÍ<re1ta
dell popolo, partedpazione significa anche li-
bera determinazione ed assunzione di. re~
sponsabilità.

4 AGOSTO 1978

Una cOlnul1ità che non sappia dotarsi di
un mercato dei capita:li attivo o che disponga
sfJlo di imprt:'se che in gran parte hanno ri.
mmc;a10 :l farvi ricorso è già una comunÏti1
avviata verso il declino. È una comunità chiu~
sa che non sa offrire ai suoi membri oppor~
tunità, occasioni di crescita, di confronto, di
sfida. In una comunità di questo tipo tutte
le l"egole che assicurano lo sVlÌ,luppovengono
a cadere, sostituite da pratiche che di volta
in volta si configurano come privilegio o co~
me ,arbitrio.

Purtroppo in queSiti mesi abbiamo asS!Ísti-
to al dramma di importanti settori industria-
li che in anni recenti avevano utilizzato frrno
ai limiti dell'assurdo quella che possiamo de~
f.inire una condizione di privilegio, il credito
agevolato. Si tratta di casi esremplari, per
molte ragiOúli. Quegli SItessi settori, dopo anni
e anni d!i facile approvvigionamento di mezzi
finanziari, si sono trovati improvvisamente
a far rioorso al credito bloccato o ges.tdto se~
oondo ,regole non più ,di generosità, ma di
avarizia.

Ho parlato di casi esempilarli perchè que~
sto è queillo che può accadere quando una
comunità pensa che sia possibile sostituire
qua:kos'altro al mercato dei capi\tali, perchè
si è assistito prima allo sviluppo e pori.al bloc-
co di s.ettori d!i pdmaria importanza per la
collettività naziOl1!ale al di fuori dd tutte le
regole della corretta distribuzione delle ri-
sorse e del loro corretto impiego. Queste im~
prese hanno pensato che fosse possibile cre-
scere evitando di pagare d prezzi che com-
porta il ricorso al mercato dei capitali, alla
borsa, e stabilendo un circuito preferenziale
con l'autorità politka che provvedeva a tra~
smettere loro i:l« l1isparmio }}preverutivamen-

te « sequestrato}} nelle banche. Ne è nato un
«mercato vizioso}} dei ca¡piÎ!taIri.che ha pro-
dotto i frutti a tutti noti.

Se tra i primi abbiamo penSatto a stimo;Ja-
re aiuti alle bailllChe e al,le società sottocapi~
1o.11.27ate, non possiamo accettare passiva~
mente e senza segnalare ad alta voce che non
è o?portuno, nè democratico, nè giusto il ri-
servare ai risparmiatori privati un aiuto fi-
scale condizionaiJo alla sottoscrizione di azio-
ni precedentemente sottoscrtitte da società
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consortili; in aLtre paroLe suboll.-dinando que-
sto aiuto fi,soa1e ad una ennesima delega di
responsabilità. Credo che siano significative
le parole del ministro svedese Bohman in oc-
cas.ione dei recenti sgravi fismli ai ris.parmia-
tori in azioni: «Vogliamo ridare ai cittadini
la sensazione di essere adulti anzichè degli
sprovveduti Slelnzadomani guidati per mano
dalle autorità che pens8ll1o a tutto come bam-
binaie ».

Ma non si tratta so[o di applicare corretta-
mente il dettato della Costituzione, nè di pen-
sare che un italiano sia destinato a delegare
perennemente ad altri le proprie responsabi-
lità, peraltro pagando di tasca propria se que-
stJi altri sbagliano. Creare ,le 'condizio[li che
invoglino i "risparmiatori a sottoscrivere au-
menti di capitale per lrifinanziare le aziende
ha anche una finalità emi[lentemente prati-
ca: impedire una nazionalizzazione indiretta
delle nostre maggiori aziende ed arginare co-
sì un sillea1ziosoma continuo processo che sta
cambiando la fisionomia dell'intero apparato
industriale del nostro paese, prqprio quando
all"estero si sta paJ:1lando sempre di più di ri-
privatizzazione di alcuni settori indus.triali.

Nel corso del 1978 sono stati effettuati, a
tutt'oggi, in borsa aumenti di oapitale a paga-
mento per 1.290 miliardi e sono stati delibe-
rati o proposti al,le assemblee aumenti di .ca-
pitale per 2.101 miliardi. Di questa 'Conside-
revole massa di denaro che formalmente vie-
ne offerta agli azionilsti l,a stragrande maggio--
ranza sarà fornita direttamente daLlo Stato
attraverso le propde finanziarie, perchè il
pubblico rÍ'sparmi:o non t:rova suffircienti in-
centivi all'investimento azionario [lei1le con-
dizioni attuali.

Mentre si discute dei rapporti di forza tra
settore pubblico e privato e deBa ris1Jruttura-
zione industriale, la nostra realtà economica
si modifica profondamente senza che il popo-
lo se ne renda conto. L'assenza del risparmio
in borsa fa sì che il giudizio di mercato, che
assicura un minimo di effidenza arlle iniziati-
.,;eeconomiche, venga disatteso e permette di
mettere a taœre elegantemente ogni giudizio
di merito su come vengono impiegate le ri-
sorse del paese.

PeI1ciò sostengo questo disegno di legge che
mira a dare un contributo a ri¡parare alcuni
danni finanziari dove è possibdle, evitando
che il disastro di alcune industrie contagi an-
che il sistema bancario sano e le iniziative in-
dustniali sane che fortunatamente ancora esi-
stono, ma che sarebbe estremamente nocivo
mettere a troppo dura prova. (Applausi dal
centro).

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha facol,tà di paJI'lare il
relatore.

V I S E N T I N I, relatore. Signor Pre-
sidente, comincerò suMto dando il parere sul-
>l'ol'dine del giorno n. 1 che evidentemente è
connesso ad una eventuale rinuncia !Cheven-
ga fatta dell'a:rticolo 4. Infatti esso auspica
c1:e la parte contenuta nell'articolo 4 formi
oggetto di una legge più organ1ca, oon tUJbte
quelle altre cose che si dicono sempre quan-
do in sostanza si vuole un ria1vio, con la 'spe-
ranza che dopo vi possa essere un esito po-
sitivo.

Per mio gusto sarei dell'idea di sostenere
l'artkolo 4 fino ad arrivare ad una sua vota-
zione eventualmente negativa, perchè questa
sarebbe ,la conclusione. Dal momento però
che per Regolamento per ben sei mesi non
sarebbe più riproponibiIe e per di più anche
poiliitdcamente di fmnte ad un avvenuto voto
negativo sarebbe difficile che ci fosse una
conversione in voto positivo, mi adeguo ac~
cettando >l'atteggiamento del Governo, ben-
chè consideri pesante e negativa la rinuncia
ch,~il Governo fa dell'articolo 4. In una legge
che costerà aHa Stato molte e molte 'Centd~
naia di miliardi come sOSltegno a queste ope-
razioni di rifinanziamenro, viene res¡p:into
l'unico articolo che non costa niente o pres-
sochè niente, che cioè prevede un antidipo
di riconoscimento di perdite e un rinvio di
imposizione e che quindi nel tempo medio-
lungo non costa. Esso viene respinto come un
sacrificio agli idoli, perchè probabHmente è
più facile Jeggere e identificare l'articolo 4
che non altre norme: perchè altrimen¡ti altm
spiegazione non darei. Comunque mi rimet-
to con vivo rammarico a questa rinuncia.
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Per quanto riguarda gli IintelrVenti, devo a
¡tutti coloro che hanno preso ,la parola un
vivissimo ringraziamento ,per le espressioTIi
estremamente cortesli che haTIno avuto per \La
relazione e per il relatore. Ringrazio in ¡parti-
colare il Presidente delLa Commissione, per il
modo come ha condotto i nostri lavori in
quella sede e peI'chè ha dato al relatore il
teIDijJo e la possibilità dli svolgere con am-
piezza, con apppofondimeJlJto e con sforzo an-
che CODìcentral1:onel tempo una relazione in
modo che illlav~o del Senato, per opera di
tutta la Commissione e del suo Presidente, è
risultato serio ed ha consentito un esarne ef-
fettivo. Sul resto non ho sostanzialmente nul.
la da aggiungere a quello che ho detto sta-
mattina e che ho così ampliamente ~ deV'o di-
re ~ esposto nella relazione.

Al senatOJI'eLi Vigni, il quaile ha sottolinea-
to le difficoltà delle piccole e delle medie im-
prese (soprattutto delle prime) 'e alcune dif-
ficoltà nelle qtialli esse si trovano nei confrO'n-
d del1e ban1che per la diminuzione degli in-
vestimenti di questi ultimi anni, devo dire
che, per quanto riguarda ~epiccole e le medie
imprese, dobbiamo tener presente che i dati
statistici dicono ben poco. Infatti dobbiamo
riconoscere che nel mondo imprenditoriaile
il settore di più 'ampia o di più a:cœIlltuata
evasione, oltre a quello del commercio, è
quello delle piccole e delle medk imprese.
Gli investimenti avvengono in forma diretta,
spesando spesso il costo dell'investimento e
non passando così per conti economici e con-
ti patrimoniarli. D'a:ltra papte si tratta, in mol-
tissimi casi, di dmprese IÍindiv1rluali, che quin-
di non sono neanche tenute ana formazione
dei bilanci pubblici.

Devo dke che ho una grande ammimzione
per queste pÍlccole e medie limprese che lot-
tano e che riescono a portare avanti Je loro
attività; devo aggiungere però ~ e per que-
SItiomi soffermo ~ che lì si dimostra che
oosa si riesœ a fare, dove c'è una maggiore
o una completa elasticità. La piccola impresa,
quando perde o quando si trova in dtifficoltà,
non continua a tenere ~ poniamo ~ 80 per-
sone se ne ha bisogno di 20: allontana le
peI'sone di cui nion ha bisogno e con questa
ellasti'Cità riesce a riprendersi remagari a saH-
re due anni dopo a 120 dipendenti, perchè

ciò che conta è di mantenere sano il nucleo
dell'azienda. Quindti la piccola e la medi,a
azienda, in un manido così rigido, oosì illl'vi-
S'chiato come è tenuto quello de:lle grandi im~
prese per l'inltervento sindacaJe, riesce a man-
tenere una elasticità che conSiente dii mggiun-
gere dei risultati economici positivi e anche
degli sviluppi estremamente importanti, illl
alcuni casi, anche sul piano tecnologico (pel-
chè ci sono p1ccole aziende estremamente
avanzate nel settore meccanico).

Nè voglio soffermarmi su altI1Í aspetti. La
piccola impresa si avva1e, in akuni settori,
del lavoro nero, per cui dispone di maggiori
margini di elasticità. Tutto questo è CO!l1nes-
so con la legge che stiamo esaminando, per-
chè essa servkà meno alle piœol:e imprese;
del resto i oonsorzi non serviranno aUe picco-
le e medie imprese, non perchè queste abbia-
no un trruttamento peggiore, ma perchè per
loro fortuna hanno meno bisogno, dn quanto
si trovano in condizioni più favolrevoli. Si av-
V<ìrranno eventualmente della normativa del-
l'articolo S, e certamente le banche saranno
ben disposte nei loro confronti.

Debbo dire poi che .Ie piccole e le medie
imprese non è che siano sacrificate nel credi-
to: hanno i loro istituti, le loro banche spe-
cifiche. TUItta H mondo delle piccole e me-
die banche popolari finanzia picco:le e medie
imprese. È per quello che i grandi istlituti di
credito si trovano in difficoltà molto maggio-
ri: <labanoa grande fìinanzia la grande indu~
stria, che è queUa che oggi è in difficoltà. Vd
sono poi le banche popolari, oltretutto in ge-
nemeben condotte nei valri centri di provända,
di campagna.

Chiudo con un'ultima osservazione. Le pro~
porzioni ,tra indehitamento e capitale pro-
prio, sulle quali da ultimo anche il senatore
Aletti richiamava l'attenzione, sono certamen-
te assai squilibrate in Ita:1da.Però ,dobbiamo
tener presente che in tutti i paesi del mondo
Sii è andato spostando l'equilibrio tra carr:>.ita~

le proprio e capitale preso a prestito. Forse
è il mondo bancario linglese che conserva
ancora una notevole rigidità, un notevole
controllo di questa materia: in Francia e ne-
gli stessi Stati Uniti quell'equilibrio si è an~
dato molto spostando. Certamente noi sia-
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ma i più squilibrati, ma credo che le cifre
che qui sono state portate, come necessa-
me a riportare la situazione a normalità, sia-
no di gran lunga eccessive.

Comunque non è con questa legge che tutto
il mondo imprendi'torialle dovrà ritrovare iJ
suo riequilihnio finanziario: dovrà ritrOlVar-
lo anche, e in via principale, attraverso
forme del tipo previsto dall'articolo 4 che
è stato soppresso. E prima ancora nella
redditività e nell'autofinanziamento. Que-
sta legge deve servire per dare la possi-
bilità di equilibrio finanziario a quelle im-
prese il cui squilibrio finanziario ed econo-
mico sia derivato, come ho riJpeuto più volte,
non da fatti strutturali, ma da uno scompen-
so tra costi del denaro e ricavi, quindi uno
squHibrio temporaneo in rapporto ai ricavi
non ancora rapportati ai fatti dnflazionistici.

In questo ambito specifico e ristretto il
provvedimento può dare e darà la sua utilità.
Se lo si vuole aHalrgare troppo e 'Se si vuole
che ,esso ,serva a sanare grosSlie cospicui squi-
libri stmtturaLi e gli errori struttUrail'Ì di al-
cuni grossi investimenti industriali fatti in
Italia, si fé\!ràsaltare anche questo provvedi-
mento. Le banche e il sistema bancario de'Va-
no ri£iutarsi di camminare su questa via, che
li travolgerebbe: spetta alla Banca d'ItaHa
difenderli ed anzi intervenire su coloro che
fossero disposti a cedere. Essi non avrebbe-
ro certamente la forza di sopravvivere a im-
pegni superiori a quelli che le loro situazioni
consentono. (Applausi).

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
.Irare,il Mini'8tro del tesoro.

P A N D O L FI, ministro del tesoro. Si-
gnor Presidente, onorevoli senatori, gli atti
parlamentari del Senato si sono arncchitd
della pregevolissima relazione del senatore
Visentini che merita l'ammÌirazione incondi-
zionata e che ancora una volta rende in un
certo Isenso stupi1Ji anche di questo magistero
che continua nelle diverse forme; gli altti ¡par-
lamentari del Senato si sono am.che arricchiti
di interventi importanti, come quelli che ab-
biamo asooLbato oggi <inquest'Aula, del sena-
tore AnderIini ed infine del senatore Aletti.
Purtroppo gli atti parlamentari del Senato

non si arricchiranno di un'adeguata replica
del rappresentante del Governo. aï sono al-
cune circostanre, sdgnor Presidente, in cui un
atto di riguardo può essere anche nella for-
ma dimessa di una sinteticissima replica.
Avrei dovuto parlare cidcose di una certa im-
portanza, in modo particolare dei grandi te-
mi che stanno satta ad un provv,edimento co-
me questo, ma non mi mam.lCheranno le oroa-
sioni di farlo in questa sltessa Aula.

Ho però un dovere nei confronti del Se-
nato: di non wasciare senza una repJm pun-
tuale e impegnatdva per i1 Govte:rno l'ultima
parte della relazione del senatore Vdsentini.
Mi riferisco alla seconda colonna deI.la pagi-
na 19 dell'atto parlamentare 1290/ A. Mi rife-
risco anche alle parone con cui questa matti-
na il senatore Visentini ha illustrato con mol-
to calore e eon mol,ta forza di persuasione
questi stessi ultimi periodi della sua relamo-
ne. Mi riferisco cioè al punto che C()[lcerne la
valutazione che il Governo dà delle linee se-
condo le quali dOVlràtrovare applicazione il
provvedimento che il Senato siÍraodnge a vo-
tare. Si tratta di sapere se attl'aJVerso questo
provvedimento si intende ricorrere a conge-
gni che in qualche maniera consentano di
evitare iJ1vero problema che è un problema
invece di assetto industriale e di equilibrio
economico delle imprese. Si tratta di sapere
in modo ancora più particolare se il Governo
per caso intende 'trasmettere il :contagio ckt.l1e
imprese da risanare agLi ¡istituti di credito
.chiamati a concorrere al loro risanamento.

Per essere preciso e sintetirco dirò quamto
segue sune linee da segudre nell'esercizio dei
poteri che spetteranno domani al Governo;
mi riferisco in particolare alle linee alle qua-
li si ispireranno le direttive del comitato in-
terministeriale per il credito e il risparmio,
di cui all'ultima parte del primo comma

I
dell'articolo 1 del disegno di legge, nel testo
proposto dalla Commissione. Primo punto:
nei casi di imprese o gruppi di imprese in
particolare difficoltà, le società consortili
per azioni verranno formate solo sulla bas~
di un programma di risanamento industria-
lé comportante l'eliminazione dei cicli pro-
duttivi non suscettibili di riconduzione ad
economicità di gestione nel medio periodo.
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Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue: P A N D O L FI, ministro del te-
soro). Secondo punto: l'osservanza rigorosa
di questo criterio condurrà nO'Imalmente a
migliorare le possibilità di recupero dei cre-
ditJ. rin essere al momento della formazione
del consorzio e di quelli successivamente ero-
gati, salvo il rischio ine1iminabile che i,I pia-
no di risanamento, pure attentamente studia-
to, non si reaJä.zzi. L'organo di vigilanza do-
vrà curare che nel periodo di vita delJa socie-
tà consortile per azioni non si produca una
conoentTazione di rischio maggiore di quella
iniziale.

Terzo punto: si porrà attenzione a che la
formazJione delle società consootili per azio-
ni, per le aziende e i gruppi in gravi difficol-
tà, assorba una frazione sœtanto dei mezzi
patrimoniaH. esistenti nel sistema delle azien-
de e degli 'istituti di credito destinabili a par-
tecipazione.

Questi sono indirizzi vincolanti e impegna-
tivi. Credo con queSito di aver dato una rispo-
sta, sia pure brevissima, agli interrogat!ivi
estremamente importanti ed essenz.iruli ¡posti
dal relatore.

P:er 'quanto riguarda l'ordine del g10I1no,il
Governo esprime parere favorevole. Ciò com-
porta una rinuncia diffìicile per il Governo.
L'articolo 4 era parte essenziale del provve-
dimento. Tuttav:ia l'ordine del giorno parla
di un impegno del GovernO' a presenrt:are in
settembre un testo: spero che in quella circo-
stanza sia consentito rulGoverno di avere una
maggiore forza di persuaSlione di quanto non
l'abbia avuta in questa sede. Con questo au-
spicio ring:mzio di nuovo 11 œ1atore, la 6a
Commissione finanze e teSlOro, il Presidente
dello stessa e raocœnando al Senato l'appro-
vazione del provvedimento. (Applausi dal cen-
tro e dalla sinistra).

P R E S I D E N T E. ¡Senatore De Vito,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. l?

D E V I T O. Non insisto.

P R E S I D E N T E. Passiamo 8111'esame
degli articoli nel testo PI'IOIpostodaHa Com-
missione. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 1.

Previa autorizzazione della Banca d'Italia
e anche in deroga a norme di legge e di sta-
tuto, gli istituti di credito a medio e a lungo
termine che esercitano il credito industriale
e le aziende di credito possono partecipare
con sottoscrizioni di azioni e associarsi in
partecipazione a società consortiIi per azio-
ni, costituite dopo l'entrata in vigore della
presente legge, ed entro tre anni da essa,
aventi durata non superiore a cinque anni
ed aventi per oggetto esclusivo la sottoscri-
zione e la vendita di azioni e di obbligazioni
convertibiii in azioni emesse da imprese in-
dustriali per aumenti di capitale ed emis-
sioni di obbligazioni convertibili connessi a
piani di risanamento produttivo, economico
e finanziario delle imprese emittenti. Tali
piani debbono contenere, oltre agli altri ne-
cessari elementi, indicazioni analitiche sui
criteri di valutazione del patrimonio netto
delle imprese industriali, sui tempi entro i
quali le imprese possono ritornare in utile
e sul complesso delle azioni, compreso
l'eventuale ricorso alle misure di cui aH'ar-
ticolo S, attraverso le quali si prevede di
raggiungere robiettivo del risanamento. La
Banca d'Italia dà le autorizzazioni in con-
formità alle direttive del Comitato intermi-
nisteriale 'per il credito e il risparmio.

Lo statuto delle società consortiIi di cui
al comma precedente deve indi.::are che la
società è stata costituita per i fini della pre-
sente legge.
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Se la società consortile di cui al primo
comma è stata costituita con durata infe-
riore a cinque anni può essere prorogata fi-
no a cinque anni dalla costituzione. Alla
scadenza dei cinque anni dalla costituzione
la società è sciolta di diritto e ogni mag-
giore durata e proroga sono nulle.

Non sono applicabili alle società C01::sor-
tili di cui al primo comma le disposizioni
degli articoli dal 2602 al 2620 del codice
civile.

Ciascun istituto o azienda di credito non
può partecipare in una società consortile in
misura superiore rispettivamente al cinquan-
ta e al venti per cento del capitale di essa.
Alle società eonsartili possono partecipare
fino ad un massimo del quaranta per cento
del capitale e associarsi in partecipazione
enti e società diversi dagli istituti e dalle
aziende di credito.

Ferma restando la facoltà della Banca
d'Italia di disciplinare il rapporto tra il pa-
trimonio sociale e gli investimenti in immo-
bili e in titoli azionari di cui all'articolo 35,
secondo comma, lettera a), del regio decreto-
legge 12 marzo 1936, n. 375, convertito nella
legge 7 marzo 1938, n. 141, e successive mo-
dificazioni, ciascuno istituto o azienda di
credito non può partecipare o associarsi in
parteCÌipazione a società eonsartili ,per un
ammontare complessivo superiore a quello
del proprio patrimonio netto, dedotti gli
investimenti in immobiH e in ahre azioni.

La Banca d'Italia vigila sull'attività delle
società consortili. Presso la Banca d'Italia
è istituito un albo al quale le società con-
sortili devono essere iscritte prima di ini-
ziare la loro attività e dal quale dovranno
risultare tutti gli elementi relativi a ciascu-
na società. Ai fini della vigilanza si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
del regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,
convertito nella legge 7 marzo 1938, n. 141,
e successive modificazioni. In oaso di inos-
servanza delle disposizioni di cui al primo
comma relativo alle attività delle società
consortili e in caso di gravi irregolarità nel-
l'amministrazione o di gravi violazioni di
norme legislative o statutarie, con decreto
del Ministro del tesoro, su proposta della
Banca d'Italia e sentito il Comitato inter-

ministeriale per il credito e il risparmio,
possono essere disposti i provvedimenti di
cui ai capi II e III del titolo VII del regio
decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, conver-
tito nella legge 7 marzo 1938, n. 141, e suc-
cessive modificazioni.

(È approvato).

Art.2.

Gli atti costitutivi e gli aumenti di capitale
deHe società consortili indicate nell'articolo
precedente e gli aumenti di capitale connes-
si ai piani di risanamento delle imprese in-
dustriali di cui allo stesso articolo sono sog-
getti all'imposta di registro nella misura fis-
sa di un milione di lire.

Nella determinazione del reddito imponi-
bile dei soggetti che partecipano o sono as-
sociati in partecipazione alle società C011-
sortili non si tiene conto delle somme ac-
cantonate, anche in deroga all'articolo 2425
del codice civile, in apposito fondo del pas-
sivo fino alla concorrenza del 75 per cento
dell'ammontare complessivo dei conferimen-
ti e in misura non superiore, in ciascun pt'.
riada di imposta, ad un quarto di tale am-
montare. Le perdite e le minusvalenze rela.
tive alle partecipazioni nelle società consor-
t ili possono essere portate in deduzione dal
reddito imponibile ovvero compensate, in
tutto o in parte, con una corrispondente ri-
duzione dell'accantonamento. La parte del-
le somme accantonate pari all'importo dei
rimborsi di capitale conseguiti in sede di
liquidazione delle società eonsartili o di sma-
bilizzo delle partecipazioni concorrerà a for-
mare il reddito imponibile nel periodo di
imposta in cui i rimborsi ed i realizzi sí
verificano.

L'alienazione da parte delle società con.
sortili delle azioni e delle obbligazioni C011-
vertibili di società quotate in borsa e al
mercato ristretto detenute in portafoglio
dalle società consortili deve avvenire tra-
mite offerta pubblica in borsa.

I terzi acquirenti delle azioni sottoscritte
dalle società eonsartili possono detrarre dal~
l'imposta sul reddito delle persone fisiche,
nel periodo d'imposta in cui la spesa è stata
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sostenuta e in ciascuno dei due periodi di
imposta successivi, un importo pari allO
per cento del prezzo d'acquisto, con un
massimo di due milioni di lire. La detra-
zione è ammessa a condizione che venga di-
mostrato l'ininterrotto possesso delle azioni
nel periodo d'imposta per il quale è richie-
sta; a tal fine le azioni acquistate devono
essere depositate presso un'azienda di cre-
dito e alla dichiarazione dei redditi deve es-
sere allegato un certifkato della azienda de-
positaria attestante la consistenza dei de-
positi alla fine di ciascun periodo d'impo-
sta. Se le azioni sono acquistate da soggetti
all'imposta sul reddito delle persone giuri-
diche si appMcano le disposizioni del suc-
cessivo articolo 4.

P R E S I D E N T E. Su questo artkola
è sta1:lopresentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

All'ultimo Gomma, sostituire le parole da:
({ si applicano» fino alla fine del periodo,
Gan le altre: «sono deducibilli, nel periodo
di imposta in cui la spesa è stata sostenuta
e nel successivo, in misura non superiore
al venticinque per cento della spesa di sot-
toscrizione comprensiva del prezzo di ac-
quisto dei diritti di opzione, gli accantona-
menti iscritti in apposito fondo di copertura
del rischio di svalutazione anche in deroga
all'articolo 2425 del codice civile. La dedu-
zione è ammessa a condizione che dalle scrit-
ture contabili risulti l'ininterrotto possesso
delle azioni nel periodo di imposta per le
quali è richiesta. Le perdite e le minusvalen-
ze relative alle azioni sottoscritte sono de-
duoibili ai sensi degli articoli 57 e 64 del
decreto del Presidente deHa Repubblica 29
settembre 1973, n. 597, limitatamente alla
parte non compensata dagli accantona-
menti ».

2. 1 LI VIGNI, LUZZATO CARPI

L I V I G N I. RinUiYlcio aH'illustraziOll1ie
dell'emendamento.

4 AGOSTO 1978

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il pa,rere sul-
l'emendamento in esame.

V I S E N T I N I, relatore. Esprimo pa
l'ere favorevole.

P A N D O L FI, ministro del tesoro. Il Go-
verno è favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 2. 1, presentato dai Sem.rutOlriLii Vi-
gni e Luzzato Cwpi. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'artircolo 2 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo aIrl'esame degli arti'coLi succesSlÌvi.
Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 3.

I piani di risanamento di cui all'articolo 1,
devono essere presentati al Ministero del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
con una relazione della società consortile o
di un istituto o di una azienda di credito
che ne cura la istruttoria e devono essere
approvati dal CIPI su proposta del Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, previo parere del Comitato tecni-
co di cui all'articolo 4 della legge 12 agosto
1977, n. 675.

Se il piano di risanamento non prevede
operazioni di cui all' articolo 3, terzo com-
ma, della legge 12 agosto 1977, n. 675, o al.
l'articolo 10 della legge 2 maggio 1976, n. 183,
l'approvazione si intende accordata ove Il
CIPI non deliberi definitivamente nel ter-
mine di trenta giorni dalla presentazione
del piano al Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato.

Le delibere del CIPI di cui al presente
articolo sono comunicate alla Commissione
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parlamentare di cui all'articolo 13 della leg-
ge 12 agosto 1977, n. 675.

(E approvato).

Art. 4.

Dal reddito imponibile delle ,società di ca-
pitaLi e degli enti commerciali che entJ10 tre
anni dall'entmtJa lin Vligore dciJa presente
legge sottoscrivono azioni emesse da impre-
se industriali 'sono deducibili, nel peniodo di
imposta in cui la spesa è stata sostenurt:a e
nlel successivo, in misura non ,supelI1iore al
venticinque per cento deUa spesa di sotto-
scrizione compmnsiva del prezzo eLiacquisto
dei diritti di o¡pzione, gli ac:cantolIlamenti
iscrhti in apposito foncLo di copertura del
rischio di svalurbazione amebie in deroga al-
l'articolo 2425 del codice dvNe. La deduzio-
ne è 'ammessa a condizione che daUe scrit-
ture contabili nisulti l'.i:ninterrotto possesso
delle aÚoni nel peI1iodo d'imposta per il qua-
le è richiesta. Le perdite e Je minusvalenze
relatiVle alle a,zioni sottosoritte sono dedu-
oibili ai sensi degli articoli 57 e 64 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 597, limitatamente alla par-
te non compensata dagli accantonamenti.

L'agevolazione di cui al comma proceden-
te non spetta per la sottoscrizione di azioni
emesse da società che successivam:ente ail-
l'entmta in v:igoœ della presenlte legge ab-
biano deliberato riduzioni di capitale ai sensi
delll'articolo 2445 del codice civile o dis,tri-
buzionli di pjserve ai soci.

S E G N A N A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha faooltà.

S E G N A N A. Onorevole P'residente, la
Commissione chiede che, a norma di Regola-
mento, sia fat10 10 strakdo dell'articolo 4.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti la
proposta di Slt'rarlciodell'articolo 4 avanzata
dalla .commissione. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvata.

Avverto che gli emendamenti presentati
all'articolo 4, e cioè l'emendamento 4.1 del
senatori Luzzato Carpi e Li Vigni e l'emenda-
mento 4. 2 del senatore Aletti si intendono
decaduti.

Passiamo all'esame degLi articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 5.

La Banca d'Italia, in conformità alle di-
n:ttive del Comitato interminist~riale per il
credito ed il risparmio, può autorizzare le
aziende di credito a consolidare, entro tre
anni dall'entrata in vigore della presente leg-
ge, crediti verso imprese industriali, in es-
sere alla data del 31 luglio 1978, preveden-
done il recupero secondo piani di ammorta-
mento di durata non inferiore a cinque anni,
con l'applicazione di un tasso di interesse in-
feriore al tasso di riferimento per il credito
<.'Igevolato al settore industriale vigente alla
data de] consolidamento.

Nella determinazione del reddito imponi-
bile delle aziende di credito, che entro tre
anni daUa data di entrata in vigore deUa
presente legge provvedono ad operazioni di
consolidamento a norma del comma prece-
dente, è ammessa in deduzione in ciascun
periodo di imposta una somma pari alla dif-
ferenza tra gli interessi calcolati in base al
detto tasso di riferimento e quelli corrispon-
denti al tasso applicato e in ogni caso non
superiore aHa metà degli interessi calcolati
in base al tasso di riferimento.

La disposizione del secondo comma si ap-
plica anche agli istituti di credito a me-
dio e a lungo termine che, 'per i finanzia-
menti ad imprese industriali in essere alla
data de] 31 luglio 1978, prevedano, nel ter-
mine indicato dal comma stesso, il recupe-
ro, in un periodo di tempo non inferiore a
5 anni c con l'applicazione di un tasso di
interesse inferiore al tasso di riferimento
vigente alla data del consolidamento, delle
rate giá scadute al 31 luglio 1978 e di quelle
in scadenza entro tre anni da questa data.
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Il consolldamento può avere per oggetto
rate non ancora scadute e, in questo caso,
per le rate non scadute e per il periodo fino
alla scadenza, il tasso di rifeI1i'l1lento, nel
calcolo della deduzione fiscale, è sostituito
dal tasso del contratto iniziale.

(E approvato).

Art. 6.

Il Ministro del tesoro presenta annualmen-
te al Parlamento una relazione sull'attuazio-
ne della presente legge.

(E approvato).

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Finanziamento integrativo di lire 1665 mi-
Iiarrli per l'ammodernamento ed il poten-
ziamento del parco del materiale rotabile
e degli impianti di sicurezza e segnalamen-
to della Azienda autonoma delle ferrovie
deUo Stato, per il completamento delle tre
nuove officine di grande riparazione pro-
grammate nel Mezzogiorno, e provvedi-
menti per aumentare la capacità operati-
va della stessa Azienda» (1357) (Approva-
to dalla loa Commissione permanente del-
la Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegnlO di legge: «Fi-
nanziamento integrativo di Hr,e 1.665 miJiar-
di per l'ammodernamento ed ¡iJpotenziamen-
to del parco del materiale rotaMIe e degli im-
pianti di sicurezza e segna1amento della
Azienda autonoma delle ferrovie deLLoStato,
per il completamento delle tre nuove officine
di grande ripaJrazioœ :programmate nel Mez-
zogiorrno, e provvedimenti per aumentare ]a
oapacità operativa della stessa Azrl.enda», già
approvato dalla lOa Commilssione permanen-
te della Camera dei deputati.
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Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a padare il senatore Melis, il

quale, nel corso del suo inter1vento, svolgerà
anche l'ordine del giorno da lui presentato
insieme con i senatori Anderlil1Ji e ,Pis.citello.
Si dia lettura dell'ordine del giorno.

V I G N O L O , segreta1'Î:o:

Il Senato,

ne]l'approvare il disegno di legge nu~
mero 1357,

impegna il Governo:

a riservare, nell'ambito del piano trien-
nale di sviluppo dell'economia, adeguati fi-
nanziamenti per il settore ferroviario e a
presentare al Parlamento entro il 31 otto-
bre 1978 il disegno di legge per gli investi-
menti da realizzare nel settore degli impianti
fissi con particolare riferimento al Mezzo-
giorno e aHa realizzazione dell'elettrificazio-
ne della linea ferroviaria sarda onde consen-
tire la messa in funzione dei prototipi.

9. 1357. 1 MELIS, ANDERLINI, PISCITELLO

P R E S I D E N T E . Il senatore Melis ha
facoltà di parlare.

* M E L I S. Signor Presidel1Jte, signor Mi-
nistro, coLleghi senatori, il Gruppo della sini-
stra indipendente voterà a favore ,del disegno
di legge, ravvàsandovi gli elementi positivi
che ne sono alla base ed individuandovi tutta
una serie di indicazioni che lo qualificano e
ne sollecitano, proprio per tali elementi, l'ap-
provazione. Intanto il completamento del
parco del materiale rotabile, l'acquisizione di
1.080 carrozze per garantire la pendolarità
nelle grandi aree metropolitane, assicurando
così 122.000 posti nuovi per i pendolari e ri-
solvendo oltre 1'80 per cento dell'attuale do-
manda di trasporto dei pendolari; poi il po~
tenziamento dei servizi a medio e lun-
go percorso e il potenziamento dei ser-
vizi merci. Rileviamo anche come estre-
mamente positivo lo stanziamento de-
stinato al completamento della quinta
nave traghetto per la Sardegna; era una at-
tesa che si prolungava ormai da circa 10 an-
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ni. Si tratta di un problema grosso, posto
che a,ttuailmente i vagoni ferroviari, soprat-
tutto quelli in pa1rtenza da Civitavecchia per
la Sardegna, contenenti le importazioni meT-
ei ron le tariffe agevolate pratioate daUe fer-
['ovie dello Stato sostano ,sino a 60 giorni,
in aJHesa di imbarco sul molo di Civitavec-
chia. Spesso le esportazioni, soprattutto di
merci depelÙbili, nella stagione de1le produ-
zioni agnicole s:ono pregiudicate daìHa man-
canza di disponibilità nelle navi traghetto in
partenza da e per la Sardegna. Poi dumnte n
periodo estivo ill traffico merci nei tmghetlli
ferroviari si blocca, si paralizza per fare spa-
zio al £lusso turistico che esplode in tennini
certo positivi per l'economia della Sardegna,
ma estremamente travagMati per quanto 'ri-
guarda la soddisfamone dell'aumento della
domanda di trasporto merci.

RavviSliamo, a1tresì, elementi positivi neLla
assicurazione dei flussi finanziari alle indu-
stri'e ¡produttrioi del matellìÍale rotabiJe, che
versano in uno stato di profonda crisi; crisi
non solo di produzione, ma anche di occupa-
z.ione. Mi riferisoo in particolare alle indu-
strie localizzate nel Sud che stanno lavorando
al 35-38 per cento delle loro capacità produt-
tive; quindi con l'immissÎJone di una somma
così cospicua nell'attivazione delle nuove pro-
duzioni è da sperare che queSlte industrie
possano rip~endere con una certa serenità di
prospettiva ,le propri.'e attività. Dovrebbe es-
sere garanzia quel 45 per cento da destinare,
come aliquota legislativamente fissata, alle
industrie del Sud e vorrei raccomandare al
Ministro che si evitino tUitti queg1li escamo-
tages attraverso cui queste affermazioni dI
principio, sia pure espresse sotto fonna legi-
slativa, vengono regolarmente duse, così cc-
me avviene in tanti altri settori della nostra
programmazione economica.

Tutti questa elementi, come ella ha sentito,
signor Ministro, positivi ci inducono, onore-
voli colleghi, a votare a favore di questo dise
gno di legge. Nondimeno dobbiamo rilev~re
che esso s:i prospetta come tanti altri in pre-
cedenza: come un provvedimento talThpone,
un provvedimento di emergenza teso a fron-
teggiaiI'.ela crisi deUe industrie produttrki del
materiale rotabile, teso a ri>sponœre a questa

domanda ormai angosciosa di trasporto del-
le aree metropolitane congestionate, che stan~
no per esplodere e che non riescono a risol-
vere i problemi della pendolarità, teso a dare
una certa snellezza ai flussi di traffico mer~
ci e passeggeri nei medi e nei lunghi percorsi.
È un provvedimento, insomma, che valutia-
mo contingente e disarticOtlato da una vi,sio-
ne programmataria del trasporto ferroviario,
visto peraltro come componente del più com-
plesso e vasto sistema del trasporto globale
¡integrato, del trasporto autostradale, del tra-
sporto aereo e del trasporto marittimo a li-
vello nazionale e a livello internazionale.

Il provvedimento, dicevo, ha carattere epi-
sodico; e mi pare anche di poter sottolinear'~
che con quesro stanziamento in fondo non ,si
risolve neppure il problema ,dell'avanzamen-
to tecnologico perchè per non mettere in cDi-
si le mdustrie si dovrà finire con l'acquisire
materiale rotab:ille tradizion~le Setl1za poter
avviare quel processo di ammodernamento
che pure sarebbe molto importante determi-
nare al più presto, in modo che il nostro
sistema ferroviario possa compararsi con
quello dei paesi più avanzati in questo
campo.

Vorrei infine sottc1i.neare che il caJra.ttere
contiJngente del provvedimento, il suo carat-
tene disal1ticolato da~1avisione programmato-
ria dell'intero settore emerge aII1iChedaHa con-
siderazione che è in programmazione il piano
poíiennale degli investimenti per gli impianti
fissi: ebbene, noi acquistiamo il materiale
rotabile da utilizzare in impianti fissi che
m'n sappiamo al momento quande. si realiz-
zeranno, come si realizzeranno, in che misu-
ra si reallizz.eranno. Tutto questo dà al prov-
vedimento un Itono di precaJDi:etàe un ,po' di
improvvisazione.

Nondimeno questo disegno di legge è il
sintomo di una volontà politica di innovare,
di migliorare, di progredire, e questa volontà
noi valutiamo positivamente e apprezziamo,
apprezziamo anche quella volontà meridriona-
listica che sembra emergere dal contesto e
dall'insieme del disegno di legge e che noi r.Î-
teniamo, signor Ministro, veramente qUallifi-
cante in modo preminente del disegno di Ileg-
ge stesso. Infatti la politica del trasporto è
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componente essenziale deHa politica dello
sviluppo: non è determinata dallo svi-
luppo, ma lo determina. Ebbene, il Sud
e le Isole attendono che finalmente il
trasporto li colleghi al resto del pae-
se e consenta quella integrazione eco-
nomica, sooialee oivile che facoia finalmente
dell'Italia un paese unito. (Applausi dal.

i'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. nichialro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlare il
re:latore.

C A R RI, relatore. Bnevemente, sig1llor
Presidente, per ribadire innanzi tutto il signi-
ficato e l"importanza di questa legge che, co-
me è detto nella relazione, da un lato consen-
te di aumentaœ il parco rotabile Íin dotazione
,alle ferrovie nonchè Œ'inDJ:1Odu:zJÍonedi nuovi

impi'anti per una migliore efficienza del ser-
vizio e dall'altro consente anche aille indu-
strie del settore di poter continuare senza
interruzione alcuna la loro attività asskuraJ1..
do e sviluppando gli ruttuali liveth d'occupa-
zione, soprat,tutto nel Mezzogiorno del no-
stro paese.

Nell'intervento del collega Melis sono statÍ
posti in rilievo alcuni aspetti significativi del-
la legge che riguardano lIe nuove norme per
gli studi, la progettazione, l'assegnaz~l()[]C e
l'esecuzione dcHe commesse. Si 'tlratta di un
complesso di norme davvero ,innovative delle
procedure finora adottate, norme che se cor-
rettamente applicate potranno consentire di
evitare quegli inconvenienti, che si sono ve-
ri:lìkati molto spesso i,n paSisato, di ritaJrdo
neH'attuazione dei programmi dà finanzia-
mento, dando addirittura luogo, ,in alcune
circostanze, a residui passivi tanto più ingiu-
stificati se si pensa aine 'C(mdiziloni in cui so-
no costrette ad operare le nostre fe:nrowe.
NeIJa legge ~ mi pare giusto sottolinearlo

~ si stabilisce anche l'im¡pegno da pallte del
Governo di dar conio ogni anno deJ1l'a.ttuazio-
ne dei programmi ,preVlisti in base a questi fi-
nanziamenti integrativi. Si tratta certamente
di un aspetto positivo non di seconda,ria im-
portanza che può fugare le preoccupazioni
che qui venivano manifestate nel suo inter-
vento da parte del collega Melis. Ogni anno
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avremo modo di disporre dell quadro della
situazâo.ne, di v.erimcare come .stanno le CoSie
e di intervenir.e, se necessario, per so1lecitare
l'attuazione piena dei programmi che strunno
al,la base di questa legge di finanziamento.

Mi pare giusto anche ,j¡lrilievo fatto airca
il rispetto degli impegni che oon questa legge
vengono assunti nei riguardi del Mezzogior-
no. Mi pare si debba sottolineare anche nella
replica che almeno quattro sono le questioni
di un certo r:ú1Íievocontenute nel disegno ,di
legge: inn3Jnzitutto il fatto che 1145 per cen-
to deUe commesse dovrà essere aSSlegnato
a.hle industrie del Sud, il che fa ben sperare
circa le possibilità di ripresa e di sviluppo so-
prattutto di tre aziende importanti quali so~
no la Ferrosud di Matera, l'Omega di Rieggio
Calabria e la Sofer di Nap01i. Si tratta di in-
dustllie che oggi, come osservava il coililega
Melis, operano a poco più del 38 per cento
della loro capacità produttiva e che sono in
grado di sviluppare in modo considerevülle La
loro attività garantendo nuova occupazione.
Soprattutto è da augurarsi :che, in rapporto
a quanto predj¡sposto a livello padamentare,
si tratti di occupazione gioV1runile.

In secondo luogo vi è il'impegno dd ¡proce-
dere alla costruzione di quei prototipi, ai qua-
li faceva riferimento il collega Melis da uti-
lizzare sulla nuova linea sarda e di cui si è di-
scusso nell corso del dâbattito sul progetto di
piano pluriennale presentato dal Governo ed
esaminato recentemente 'aHa Camera dei de-
putati. Si ravvisa la necesSiità di realizzare
questa nuova linea sarda, oltre che per ga~
rantire migliori possibilità di trasporto sul-
l'isola, anche come fatto sperimentale poi-
chè la linea sarà elettrificata in modo diver-
so da quella nazionale e piuttosto corrispon-
dente al tipo di elettrificazione monofase in
vigore in altri paesi. Pertanto l'aver deci-
so, con questo provvedimento, di costrui-
re questi prototipi mi pare possa con~
siderarsi un impegno a predisporre nel
piano integrativo, preannunciaio dal Mini-
stro dei trasporti per l'importo complessivo
nei tre anni di 3.500 miliardi, anche la co-
struzione di questa nuova linea sarda.

In terzo luogo vi è l'impegno di andare al~
la costruzione delle tre officine di ripara-
zione di Saline di Nola e di Melfi. Ci sono
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stati dei ritardi in passato dovuti anche ad
ostacoli e difficoltà che a livello locale non
hanno consentito di procedere con la neces~
saria sollecitudine. Ora con lo stanziamento
di 65 miliardi riteniamo che questi ostacoli
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possano essere superati e le officine possano
essere messe in funzione con la necessaria
sollecitudine. In quarto luogo infine, sempre
per il Mezzogiorno, è prevista la costruzione
di una nuova nave traghetto per la Sardegna.

Presidenza del presidente F A N F A N I

(Segue: C AR RI, relatore). A tutto
ciò corrisponde poi un impegno più generale
per lo svilu¡ppo della rete ferroviaria.

Credo che sulfa base di queste considera-
zioni si possa dire che ci trov.iamo di fronte
ad un provvedimento di :legge quanto mai si-
gnificativo ed innovativo che è augurabile
possa essere approvato dall'Aissemblea in mo~
do da passare abla sua esecutività.

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare il Ministro dei trasporti e ad interim
della marina mercantile.

C O L O M B O , ministro dei trasporti
e ad interim della marina mercantile. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, anzitutto un
ringraziamento per aver voluto prendere un
po' per la coda questo provvedimento...

P R E S I D E N T E . :E lei che ha preso
per la coda il Senato!

c O L O M B O, ministro dei traspor-
ti e ad interim della marina mercant¡~
le. La ringrazio molto, signor Presiden~
te, per questa disponibilità che rende
possibile di dar vita al primo provvedi~
mento di questo Governo presieduto dall'ono-
revole Andreotti inteso a stimolare gli inve~
stimenti ed una ripresa della nostra situa~
zione occupazionale. Come giustamente ha
ricordato il senatore Melis, si tratta di un
aumento delle disponibliità non nel settore
dei consumi, ma in un settore importante
della nostra economia, quello delle infra~
strutture, che occupa sul piano generale del
prodotto interno lordo più di 100 mila mi-

liardi, di cui più di un terzo (35-37 mila mi-
liardi) riferentesi al settore dei trasporti.
Una importanza dunque lin termini quanti-
tativi, perchè chiediamo alla comunità uno
sforzo di ben 1.665 miliardi, ma anche per
la qualità, perchè non si ricorre ad inves1i~
menti a pioggerella, ma a provvedimenti tesi
a raggiungere fini specifici.

Devo anche ricordare, senZJarispondere al-
la polemica del senatore Melis, che questo
provvedimento certamente ha una sua orga~
nicità perchè si inserisce in quello sforzo di
sostentamento del settore dei trasporti visto
nella sua globalità.

Ricordo che proprio il Senato della Repub~
blica ha approvato recentemente il provvedi-
mento per il credito navale, i provvedimenti
a sostegno dell'industria cantieristica, un
provvedimento di più di 200 miliardi per
quanto riguarda gli aeroporti, un provvedi-
mento per quanto riguarda la motorizzazione
civile e dovrà approvare il provvedimento re~
lativo all'industria cantieristica sulla base
dei risultati della commissione Rosa, che ha
ultimato d suoi lavori, ed il piano triennale
che il Governo si appresta a completare, nel
quale troveranno posto il provvedimento
concernente gli impianti fissi ed il provvedI-
mento riguardante i porti. Abbiamo così
toccato a 360 gradi tutti i settori che inte~
ressano i trasporti, cercando di calibrare la
reciproca importanza.

Ecco perchè ritengo che questo provvedi~
mento abbia una importanza notevole sul
piano economico. Per quanto riguarda gli
obiettivi di natura qualitativa, li hanno ri~
cordati il relatore e gli onorevoli colleghi
intervenuti nel dibattito; ma, se mi permet~
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tono, anch'io vorrei aggiungere qualche con~
siderazione.

Innanzitutto si è cercato di dare una ri-
sposta che ritengo abbastanza definitiva a
quel problema annoso di grande importan-
za sociale che è quello dei trasporti nelle zo~
ne metropolitane normalmente intasate: so~
no le zone di Palermo, Napol>i, Roma, Mila-
no e Torino, che vedono il fenomeno del pen~
dolarismo. La mia città, Milano, e le altre
metropoli che ho ricordato diventano di en~
tità doppia durante la giornata di lavoro, per
dimezzarsi invece durante la notte.

Bisogna dare una risposta a questi lavora-
tori che, oltre alla fatica della giornata tra-
dizionale di lavoro nelle nostre officine, deb~
bono sobbarcarsi ad uno stress aggiuntivo
per raggiungere il posto di lavoro e per il
ritorno alle proprie case.

Sulla esperienza delle soluzioni inserite
nelle grandi zone metropolitane dell'Europa
(cito Francoforte, Parigi, Amburgo), anche
noi abbiamo messo in essere una strategia,
sia per quanto riguarda il materiale rotabile,
sia per quanto riguarda la struttura organiz~
zativa, che, come ha dato buoni risultati ne~
gli altri paesi, abbiamo motivo di ritenere
che ne darà altrettanti da noi, per cui, al-
meno nella misura dell'80~85 per cento, il
problema del pendolarismo potrà essere ri~
salto.

Secondo obiettivo è quello del trasporto
merci in termini speciali. Gli onorevoli col~
leghi hanno ricordato che abbiamo un parco
di materiale rotabile piuttosto obsoleto, di
natura tradizionale, che non è sempre pron-
to alle esigenze del trasporto moderno: il
classico trasporto intermodale che vede le
varie componenti di terra, mare e cielo unite
tutte insieme per riuscire a dare una risposta
globale al problema dei trasporti. Ecco per~
chè pensiamo di fare commesse per materia-
le rotabile proprio di questo tipo: i carri
merci speciali, capaci appunto di rispondere
a questa domanda quaHtativamente differen-
ziata.

Un terzo settore che mi permetto di ricor-
dare, perchè proprio in questa sede ho avuto
l'onere di fare la relazione sul tragico disa-
stro di Bologna di alcuni mesi fa, riguarda

un investimento di circa 200 miliardi per ri~
spandere ai problemi della segnaletica e de~
gli impianti di sicurezza. Si cerca di rispon-
dere, pcr quanto è umanamente possibile, a
questa esigenza di sicurezza, che cert'amente
deve essere data ai nostri lavoratori e ai no-
stri viaggiatori. Ci sarà forse l'imponderabi-
le, come magari è capitato nella triste serata
di alcuni mesi fa, ma dobbiamo certamente
avere la coscienza a posto per quanto riguar-
da ciò che la tecnica, l'economia e la volon-
tà politica possono dare per quanto loro con~
cerne.

Vorrei anche ricordare un ultimo obietti-
vo, cioè quello relativo alla ristrutturazione
del settore ferroviario. Lo hanno già ricorda-
to il relatore ed i coJleghi, però bisogna che
in sede parlamentare si dicano delle parole
ferme perchè si tratta di spendere 1.665 mi-
liardi, non obbedendo alla domanda che vie-
ne dal settore, ma cercando di pilotada. Ab-
biamo il settore del materiale rotabile che
è ricco di ben 43 stabilimenti concentrati in
39 imprese. A fronte di questa offerta, dispo-
niamo di una domanda di circa 500 miliardi
di commesse all'anno.

Ciò è sproporzionato: la Francia e la Ger-
mania, che sono certamente in grado di espri-
mere una domanda per materiale rotabile
superiore alla nostra, rispondono con un po-
tenziale che è concentrato, in Francia, in die-
ci imprese e, nella Germania Federale, in
nove imprese; sono quindi imprese che han~
no una dimensione ottimale, capaci di con-
durre quella ricerca scientifica e appllicata
che consente di realizzare dei prodotti sem-
pre moderni, continuamente in grado di ri-
spondere alle esigenze del mercato. Non so-
lo, ma sono anche capaci di rispondere alle
esigenze del mercato internazionale.

Non è pensabile, onorevole Presidente e
onorevoli colleghi, che in un settore co-
sì importante non siamo stati ancora capaci
di vincere una gara a livello internazionale.
Solo una gara è stata vinta da una industria
italiana su un mercato difficile come quello
americano: era una gara per materiale ro-
tabile per la città di Cleveland. Ma una ron~
dine non fa primavera; un comparto così
importante che riesce soltanto a mettersi al-
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l'occhiello un unico fiorellino evidentemente
non è in grado di fare quanto dovrebbe, sia
per quanto riguarda il discorso della ricer~
ca, sia anche ~ vorrei dire ~ per quanto ri~

guarda la dimensione ottimale.
Ecco perchè bisogna proprio cercare di

evitare la polverizzazione. Quindi c'è un gros~
so processo di unifioazione, un processo dif~
fìcile che abbiamo iniziato ad affrontare sia
con le aziende sia con i sindacati. Questo
comporterà un processo di mobilitazione, un
processo di concentrazione e quindi un pro-
cesso che dovrà essere gestito con i vari in-
terlocutori sul piano economico e sul piano
sindacale.

Ricordo a questo riguardo che è ,impegno
del Governo di dare vita finalmente a tre
grandi officine di riparazione che probabil~
mente porteranno una certa turbativa nel
mercato forse già troppo proliferato. Ma si
tratta di aziende moderne e quindi capaci di
resistere alla concorrenza, localizzate nella
Calabria, e il sito è già stato stabilito, loca~
lizzate nella BasiIicata, e il sito è stato sta-
bilito, localizzate nella Campania e il sito
è già stato stabilito in termini puramente
formali, però si trovano delle difficoltà enor-
mi. Sono state investite del problema le au~
torità della regione, dei comuni e della Cas~
sa per il Mezzogiorno e gradirei che anche
da questo ramo del Parlamento venisse una
parola di conforto e di stimolo perchè que-
ste autorità locali abbiano ad accelerare la
destinazione dell'area necessaria. Non è pos~
sibile, in un momento in cui c'è richiesta per
quanto riguarda il materiale, c'è rkhiesta per
quanto riguarda l'occupazione, c'è un tasso
inflazionistico ancora a due cifre, che si ab-
biano dei finanziamenti che non possono es-
sere produttÍivi per una certa inerzia oppure
per un malinteso campanilismo.

Ho detto che una delle ,regioni presœlte è
La Campania, ma se il comune di Nola non
rompe gli indugi e non definisce le scelte,
convocheremo le autorità locali e diremo
loro...

A N D E R L I N I . C'è la Sardegna!

c O L O M B O , ministro dei trasporti e
ad interim della marina mercantile. A noi
interessa localizzare le nuove iniziative nel
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Mezzogiorno, così da rispondere in modo
positivo a questa richiesta non soltanto sul
piano economico ma anche sul piano so~
dai1e.

Ecco perchè dko che si tratta di un prov~
vedimento abbastanza organi:co. Per poter
fare però questa azione di politica industria-
le ~ e qui mi permetto di dire alcune cose
per quanto concerne l'articolo 7 ~ abbiamo
dovuto ricorrere ad alcuni strumenti: lo
strumento della gara d'appalto, lo strumento
della licitazi'One privata, ma anche lo stru-
mento della trattativa privata. Ma abbiamo
messo dei condizionamenti e abbiamo detto
che saranno preferite quelle determinate
aziende che, a parità di capacità in termini di
qualità e in termini di prezzo, favorriscono
un procedimento di accorpamento in modo
da raggiungere le dimensioni ottimali, fanno
ricerca applicata in modo da garantire lo
sviluppo tecnologico dei propri impianti e
quindi la perfezione dei propri prodotti e
danno la dimostrazione completa di metter-
si insieme per affrontare il mercato sul pia-
no internazionale. Non J:1iescoa capire per-
chè abbiamo i comparti importanti delle
centraJi elettriche, delle centraU nucleari,
delle costruzioni edili, di cui è costellato,
vorrei dire ogni continente del mondo, e
non siamo capaci di esportare un pro-
dotto che, almeno per quanto riguarda
ij mercato interno, ha una buona perfezione
tecnologica. Evidentemente è un discorso di
politica industriale e vorrei dire che Ja pro-
grammazione più naturale, quella che abbia~
ma imparato, per lo meno io, dal signor
Presidente, non è una programmazione diri-
gista, rigidissima, ma una programmazione
che, pilotando la domanda, è capace di pilo-
tare anche l'offerta, favorendo quindi questi
processi di concentrazione, non di natura mo~
nopalistica, ma tesi a raggiungere quella di~
mensione ottimale che può garantire le ca-
ratteristiche di fondo dello sviluppo tecno-
logico, della ricerca applicata e della pre-
senza sul mercato internazionale.

Vorrei concludere, signor Presidente, ri~
cardando, nel momento in cui ci si accinge
ad approvare questo provvedimento, che pro-
prio ieri abbiamo concluso il contratto di la-
voro per una categoria importante come
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quella dei ferrovieri. Questa è la seconda ri-
sposta. Ieri le organizZJazioni sindacali e
l'azienda hanno dato una risposta positiva
garantendo la pace sociale in questo servizio
fondamentale. Oggi, se il Senato della Repub-
blica trasforma in legge questo provvedi-
mento, dà ancora una risposta sul piano eco-
nomico e sul piano sociale. È'. quindi certa-
mente di buon auspicio per il lavoro conclu-
sivo che dovremo fare insieme nella confe-
renza nazionale dei trasporti dall'H al 14
ottobre prossimo. C'è un grande dibattito
fra le forze politiche, le forze economiche e
le forze sociali su questo problema fonda-
mentale che, come ho detto, rappresenta un
polo importante della nostra realtà econo-
mica.

Grazie signor Presidente, grazie onorevoli
senatori. (Applausi dal centro e dalla si-
nistra).

P R E S l D E N T E . Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull' ordine del giorno n.l.

C A R RI, relatore. Esprimo parere fa-
vorevole.

C O L O M B O, ministro dei trasporti e
ad intenim della marina mercantile. A nome
del Governo accetto l'ordine del giorno co-
me raccomandazione perchè questo è un im-
pegno relativo ad investimenti e ad impian-
ti fissi che non sono solo di competenza del
mio Ministero. Certamente ci sarà la richie-
sta, da parte del Ministro dei trasporti, di
un adeguato inves>timento nel campo degli
impianti fissi.

P R E S I D E N T E . Senatore Melis, in-
siste per la votazione del suo ordine del
giorno?

M E L I S . Ritengo di dovermi dichiarare
soddisfatto di questo impegno assunto dal
Governo sia pure in termini di raccomanda-
zione. Pertanto non insisto per la votazione.

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.
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V I G N O L O , segretario:

Art. 1.

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata a proseguire l'azione i!}..
trapresa per l'ammodernamento ed il poten-
ziamento del parco del materiale rotabile,
degli impianti fissi di sicurezza e di segna-
lamento, nonchè per il completamento del-
le tre nuove officine di grande riparazione
programmate nel Mezzogiorno.

(E approvato).

Art. 2.

Per la realizzazione degli interventi di cui
all'articolo 1, l'Azienda autonoma delle fer-
rovie dello Stato è autorizzata ad assume-
re, anche in via immediata, impegni fino
alla concorrenza di 1.665 miliardi di Œire,
dei quali 1.400 mjJliardi saranno destinati al
parco del materiale rotabile, 200 miliardi
agli impianti fissi di sicurezza e di segna-
lamento e 65 miliardi al completamento del-
le tre nuove officine programmate nel Mez-
zogiorno, fermo restando che i pagamenti
non potranno superare i limiti degli stanzia-
menti che verranno iscritti in appositi capi-
toli del titolo II ~ spese in conto capita-
le ~ del bilancio della stessa Azienda, in
ragione di:

lire 400 miliardi per il 1978;
lire 580 miliardi per il 1979;
lire 685 miliardi per il 1980.

Con la legge di approvazione del bilancio
annuale, si provvederà a modificare la pre-
detta ripartizione per adeguare gli stanzia-
menti inseriti in bilancio all'effettivo anda-
mento dei pagamenti.

L'importo di 1.400 mi1iardi ;per il parco
del materiale rotabile sarà destinato:

a) ai maggiori oneri globali, per revi-
sione prezzi e varianti, relativi alle forni-
ture e lavorazioni occorrenti per le costru-
zioni di materiale rotabile affidate a carico
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dello stanziamento accordato con la legge
9 marzo 1973, n. 52;

b) ai maggiori oneri globali, per revi~
sione prezzi e varianti relativi alle commes~
se di materiale rotabile affidate a carico del
finanziamento approvato con la legge 14 ago~
sto 1974, n. 377, e alla integrazione occor~
rente per l'allestimento di una nave traghet~
to da destinare ai collegamenti per la Sar~
degna;

c) a nuove costruzioni di rotabili, con
particolare riguardo per le locomotive elet~
triche e per le vetture impiegate nei servizi
viaggiatori suburbani e pendolari, nonchè
per i carri destinati al trasporto intermo~
dale;

d) a sperimentazione e costruzione di
prototipi.

(E approvato).

Art. 3.

Il programma di utilizzo delle somme
di cui all'articolo 2 sarà sottoposto, senti~
to il Consiglio di amministrazione dell'Azien~
da autonoma delle ferrovie dello Stato, al
Comitato interministeriale per la program~
mazione economica e verrà quindi approva~
to con decreto del Ministro dei trasporti.

Il programma di utilizzo dei 200 miliar~
di destinati alla realizzazione degli interven-
ti relativi agli impianti fissi di sicurezza e
di segnalamento sarà altresì sottoposto al-
la Commissione consultiva interregionale di
cui all'articolo 13 della legge 16 maggio 1970,
n. 281.

Il programma di utilizzo delle somme di
cui all'articolo 2 può essere articolato in
piani distinti per i settori di intervento. Il
programma sarà comunicato al Parlamento
prima dell'emanazione dei relativi decreti
ministeriali. Le eventuali variazioni al pro-
gramma saranno approvate nelle stesse
forme.

n Ministro dei trasporti darà comunica-
Úoni al Parlamento ogni anno, in allegato
al bilancio di previsione dell'Azienda auto-
noma delle ferrovie dello Stato, dello stato
di attuazione del programma al 31 dicem~
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bre dell'anno precedente a quello di presen-
tazione di detto bilancio.

(E approvato).

Art. 4.

Ai fondi occorrenti per il finanziamento
della spesa di lire 1.665 miliardi sarà prov~
veduto con operazioni di credito.

A tal fine l'Azienda autonoma delle ferro~
vie dello Stato è autorizzata a contrarre
mutui, anche obbligazionari, sia all'interno
sia all'estero e ad emettere direttamente ob~
bligazioni, in relazione alle effettive neces~
sità, fino a concorrenza di un ricavo netto
complessivo pari alla somma di 1.665 miliar-
di di lire. Anche il Consorzio di credito per
le opere pubbliche è autorizzato a concede~
re i mutui suddetti.

I mutui di cui al precedente comma sa-
ranno contratti nelle forme, alle condizioni
e con le modalità che verranno stabilite
con apposite convenzioni da stipulare tra
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta~
to e gli enti mutuanti con !'intervento del
Ministro del tesoro e da approvarsi con
decreto del Ministro stesso.

All'emissione diretta di obbligazioni si
applicano le norme di cui agli articoli 2, 3
e 4 della legge 2 maggio 1969, n. 280.

L'articolo 4 della legge 2 maggio 1969, nu-
mero 280, si applica anche ai mutui di cui
al secondo comma del presente articolo.

Le rate di ammortamento, per capitale
ed interessi, dei mutui e delle obbligazioni
saranno iscritte, con distinta imputazione,
nel bilancio dell'Azienda autonoma delle fer~
ravie dello Stato e specificatamente vinco~
late a favore degli enti mutuanti e degli ob-
bligazionisti.

Le rate di ammortamento, in conto capi~
tale, dei mutui da contrarre e delle obbli~
gazioni da emettere in applicazione della
presente legge saranno rimborsate dal Mi-
nistero del tesoro all'Azienda autonoma del-
le ferrovie dello Stato e saranno pertanto
iscritte negF stati di previsione della spe~
sa ,di detto Ministero e, cOlrrelativamente.
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negli stati di previsione dell'entrata della I

Azienda ferroviaria.

(E approvato).

Art. 5.

È fatto obbligo all'Azienda autonoma del-
le ferrovie dello Stato di riservare una qua.
ta delle forniture e delle lavorazioni occor-
renti per le nuove costruzioni ed opere di
cui all'articolo 2, pari ad almeno il 45 per
cento del relativo ammontare, agli stabili-
menti industriali dell'Italia meridionale ed
insulare, che sono obbligati ad acquistare
dalle industrie delle stesse regioni i macchi-
nari, gli accessori, i semilavorati ed i fini-
menti occorrenti per l'espletamento delle
commesse acquisite, purchè ivi prodotti ed
a prezzi e qualità che risultino congrui con
riferimento a parametri obiettivi di mercato.

È fatto altresì obbligo all'Azienda auto-
noma delle ferrovie dello Stato di destina-
re una somma non inferiore a 80 miliardi
dei 200 miliardi destinati dall'articolo 2 agli
impianti di sicurezza e di segnalamento, al-
l'ammodernamento ed al potenziamento del-
le infrastrutture dell'Italia meridionale ed
insulare.

(E approvato).

Art. 6.

Su richiesta delle imprese appaltatrici di
opere o fornitrici di beni e di servizi, da
realizzare con i fondi della presente leg-
ge, l'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata a concedere alle stesse
una anticipazione fino al venti per cento del-
l'intero prezzo contrattuale, anche se l'ap-
palto o fornitura fa carico a più eserciÛ
finanziari.

Per la concessione dell'anticipazione l'im-
presa contraente è tenuta a prestare le ga-
ranzie previste dall'articolo 1 del decreto
del Ministro del tesoro 25 novembre 1972.

A detti contratti non si applica la dispo-
sizione contenuta nell'ultimo comma dell'ar-
ticolo 1 del suddetto decreto.

La revisione dei prezzi contrattuali sulle
opere eseguite e sui beni o servizi forniti
sarà accordata per l'importo eccedente quel-
lo anticipato.

Per il recupero dell'anticipazione di cui
al primo comma la trattenuta da effettuare
sugli acconti, ai sensi dell'articolo 2 del sud-
detto decreto ministeriale 25 novembre 1972,
è commisurata al venti per cento dell'im-
porto di ciascun acconto.

(E approvato).

Art. 7.

Per gli appalti di opere che si eseguono
a cura dell' Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato o dei suoi concessionari è am-
messa, in deroga all'articolo 7 della legge
2 febbraio 1973, n. 14, la facoltà di adot-
tare nei relativi procedimenti di gara me-
diante licitazione privata le forme di pub-
blicità di volta in volta ritenute più idonee
in relazione all'urgenza, alla natura ed al-
l'entità delle opere da eseguire, secondo cri-
teri da fissare con decreto del Ministro dei
trasporti entro tre mesi dall'entrata in vigo-
re della presente legge.

Nell'assegnazione delle commesse previste
dalla presente legge, da esperire di norma
con gara a licitazione privata, sono da pre-
ferire imprese, raggruppamenti di imprese
o consorzi capaci di conseguire la dimensio-
ne economica, il grado di specializzazione,
l'organizzazione anche per la ricerca e la
esportazione adeguate alle esigenze del set-
tore delle costruzioni ferroviarie; a tale fine
si procederà ad una selezione preliminare
di qualificazione dei concorrenti da condur-
re dall'Azienda autonoma delle ferrovie del-
lo Stato sulla base delle capacità produttive
dimostrate dalle singole ditte e della espe-
l1ienza acquisita nelle precedenti forniture
per le ferrovie dello Stato e finalizzata al
conseguimento di una ristrutturazione pro-
duttiva del settore.

Le commesse di cui al precedente com-
ma vengono assegnate per lotti consistenti
ed omogenei ai sensi dell'articolo 10 della
legge 9 marzo 1973

J n. 52.
(E approvato).
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Art. 8.

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad avvalersi delle facol-
tà previste dal decreto-legge 2 agosto 1929,
n. 2150, convertito nella legge 22 dicembre
1930, n. 1752, e successive ma ,dificazioni
ferme restando le facoltà stabilite dalle leg-
gi, per l'Azienda stessa, in materia di pro-
gettazione ed esecuzione delle opere.

Per la costruzione di opere, l'Azienda au-
tonoma delle ferrovie dello Stato ha facol-
tà di affidare a terzi particolari studi e pro-
gettazioni che richiedono speciali competen-
ze tecniche e scientifiche, sempre che gli
uffici dell'Azienda non siano in grado di
provvedervi direttamente.

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata a provvedere agli affida-
menti di cui al precedente capoverso anche
in economia per cottimi, secondo le norme
in vigore in materia nella stessa Azienda.

(E approvato).

Art. 9.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle varia-
zioni di bilancio occorrenti per l'attuazione
della presente legge.

(E approvato).

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Abbiamo così esaurito gli argomenti al-
l'ordine del giorno di oggi e queUi che si
prevedevano per domani. Do testimonianza
della cura con la quale il Senato ha Iseguito
le vicende che hanno portato l'Amministra-
zione delle ferrovie a questa decisione.

Per le ferie estive

V I G L I A N E S I . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

V I G L I A N E S I . Signor Presidente,
mi pare più che giusto, prima di chiudere
i nostri lavori e andare un po' a riposare da
questa calura estiva, inviare un saLuto e gli
auguri del Senato, che esprimo a nome dei
colleghi Presidenti di Commissione e credo
anche a nome di tutti i colleghi, innanzi tut-
to al Capo dello Stato e subito dopo a lei,
signor Presidente, che con tanta obiettività,
diligenza e passione ha diretto, senza soste,
i lavori del Senato dal settembre dell'anno
scorso fino a questa sera.

Credo che di lavoro ne sia stato fatto più
che a sufficienza da parte del nostro ramo
del Parlamento così come pure da parte del-
la Camera dei deputati. Credo che nulla ab-
biamo da rimproverarci, almeno in negligen-
za da parte dei senatori nè da parte sua,
signor Presidente. Vorrei estendere questo
ringraziamento e l'augurio dei Presidenti del-
le Commissioni e del Senato oltre che a lei,
ai suoi collaboratori, a tutti i collaboratori,

,
dal Segretario generale ai commessi che han-
no servito questo Senato con tanta diligen-
za e con tanta passione.

Un augurio di riposo e di preparañÌone al
lavoro ancora più intenso che attende il Go-
verno e noi stessi, onorevole Presidente, al-
la ripresa autunnale.

P R E S I D E N T E. PiÙ intenso eLicosì?

V I G L I A N E S I. Un augurio di buon
riposo anche ai colleghi della stampa che
ci hanno seguito in questi mesi, anch'essi
con tanta diligenza e senza nulla trascurare
e senza nulla ignorare del lavoro proficuo
che è stato fatto dal Senato.

Credo con questi auguri e questo ringra-
ziamento d'interpretare ancora, signor Pre-
sidente, l'opinione ed il sentimento di tutti i
miei colleghi. (Vivi applausi).

P R E S I D E N T E . Ringrazio il senato-
re Viglianesi delle sue espressioni e dico la
verità che non mi resterebbe che associar-
miei, tanto sono state conoretamente stringa-
te e comprensive.

Sento il dovere di dire che anche nella
mattinata di oggi ho avuto il piacere d'in-
contrare il Capo dello Stato e gli ho ripe-
tuto l'augurio che già nei giorni scorsi gli
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avevo fatto a nome del Senato per le ferie,
ma soprattutto per la sua missione.

Ringrazio anch'io tutti coloro che hanno
collaborato all'espletamento dei nostri comu~
ni lavori. Mi consenta, senatore Viglianesi,
nella sua persona di ringraziare anche tutti
i Presidenti delle Commissioni. Quando
scherzosamente ho detto di non augurarci
un lavoro più intenso, non mi riferivo a me,
mi rifenivo alle forze fisiche dei membri del~
le Commissioni.

Ella ha detto che è giusto che prendiamo
un po' di riposo e tregua dalla calura. Io deb~
bo completare il suo augurio auspicando che
la calura esterna non ci faccia pensare con
nostalgia al fresco di quest'Aula. Mi riferi~
seo non alla calura politica, ma 'soltanto a
quella climatica.

Per quanto riguarda gli altri problemi, cer~
to il riposo consentirà a tutti di assennata~
mente rimeditare il lavoro già svolto e di for~
mulare, dopo la ricostituzione delle forze fd:-
siche, i propositi migliori affinchè, con lo
stesso spirito con il quale abbiamo lavorato
cooperando all'attività del Governo di cui
non c'è sfuggita la tempestlività e !'intensità,
proseguiamo con lo stesso spirito e la stessa
intensità al servizio del nostro paese.

A nome vostro esterno questo augurio a
tutti i nostri concittadini af£inchè essi rea~
lizzino le più giuste delle loro speranze, dan~
do con ciò una risposta adeguata all'espleta~
mento del mandato che ci hanno affidato e
che cerchiamo di svolgere.

In questo spirito concludo i nostri lavori
estendendo, come ella ha fatto, senatore Vi~
glianesi, il nostro ringraziamento al Segreta~
rio generale e a tutti coloro che con lui col~
laborano al migliore andamento dei nostri
lavori ed anche a lei, signor Ministro, che ci
ha annunciato che avremo un po' di pace
sociale. Un collega di questo banco diceva:
speriamo che duri a lungo, altrimenti coste-
rebbe troppo!

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

V I G N O L O, segretario:

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Pre-

messo:

che sono state rivolte altre interrogazio~
ni dirette a sollecitare l'installazione di ripe-
titori televisivi nella zona di Caselle in Pitta~
ri e Vibonati (Salerno) al fine di dare rice~
zione almeno del primo programma senza
disturbi;

che stessa interrogazione è stata presen-
tata per il Vallo di Diano (Salerno), com~
prendente Sala Consilina, Teggiano, Monte-
sano sulla Marcellana e Padula, e per il Cilen-
to (Salerno), comprendente Piaggine e Valle
dell'Angelo;

che vaghe promesse sono state fatte sen-
za dare certezza alla realizzazione degli im-
pianti;

che il tempo trascorre senza che la RAI-
TV prenda nella dovuta considerazione il fat-
to che larghe aree territoriali sono carenti
di servizli e di ricezione, con montante scon~
tento delle popolazioni interessate;

che nel corrente anno di grazia 1978 si
predispongono terze reti, come se la prima
e la seconda fossero efficienti e si fossero rea~
lizzati i programmi promessi,

per conoscere in via determinata quando
si realizzeranno i ripetitori televisivi nelle
aree innanzi ricordate per soddisfare Je lun-
ghe attese dei cittadini che pagano un forte
canone di utenza senza avere il corrispettivo
servizio. (3 - 01051)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro
dei trasporti. ~ Premesso:

che lo sviluppo socio~economico del~
l'area territoriale costiera del Cilento e del-
le zone interne è strettamente collegato agli
insediamenti turistici balneari;

che lento e faticoso è il cammino per
rendere accessibili luoghi di incomparabile
bellezza naturale che finora sono stati difesi
e tutelati nell'ambiente;

che il trasporto ferroviario costituisce
il mezzo popolare per accedere alle località
cilentane che fanno capo alla stazione di
Agropoli (Salerno);
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che più volte la stampa, i comuni, enti
interessati, cittadini hanno chiesto la fer~
mata ad Agropoli di treni a lungo percorso;

che il compartimento ferroviario di Reg-
gia Calabria ha proposto l'istituzione di fer-
mate, limitatamente al periodo estivo, dallo
luglio al 31 agosto, per il treno 1590 e, in via
permanente, per il treno 690;

che non è possibile disattendere la ri~
chiesta e che la proposta appare limitata,
con l'affermazione che altri possono rivolge~
re la stessa domanda, ed appena soddisfa~
cente a dimostrare la buona volontà del-
l'amministrazione ferroviaria;

che la particolarità del caso impone un
esame eccezionale,

per conoscere quali provvedimenti si in-
tendono adottare per venire incontro alla
pressante istanza di decine di migliaia di pas~
seggeri, lavoratori e turisti che fanno capo
alla stazione di Agropoli per raggiungere le
varie località delle zone balneari.

(3 -01052)

TEDESCHI, NENCIONI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ (Già 4 ~ 02066) (Svolta nel
corso della seduta).

(3 - 01053)

COLOMBO Renato, FINESSI, SIGNORI,
CATELLANI, VIGNOLA, LUZZATO CARPI,
CARNE SELLA, LABOR, RUFINO, SEGRE-
TO, FOSSA, PITTELLA, ZITO, MINNOCCI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per conoscere quali misure erano state adot~
tate al fine di garantire la vigilanza sui bri~
gatisti Nadia Mantovani e Vincenzo Gua-
gliardo e quali provvedimenti il Governo ha
adottato o intende adottare per accertare le
responsabilità derivanti dalla fuga dei due
brigatisti. (Svolta nel corso della seduta).

(3 ~ 01054)

SASSONE, BOGGIO, LUZZATO CARPI,

ARIOSTO, MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e de.ll'artigianato. ~

In relazione alla gravissima situazione venu~
tasi a creare nelle aziende del gruppo « Pozzi-
Ginori », caratterizzata:

dall' esistenza di preoccupanti difficoltà
finanziarie;

da un accentuato ricorso alla cassa inte~
grazione guadagni;

da un continuo e diffuso calo dei livelli
occupazionali,

gli interroganti chiedono di conoscere se
e come il Governo intende operare perchè
siano adottati i provvedimenti di emergenza
necessari per assicurare la normalità pro~
duttiva ed occupazionale ed il regolare paga~
mento delle retribuzioni a tutto il personale
occupato, e, nel contempo, quali misure sa~
ranno poste in essere per affrontare e risol-
vere, in attuazione degli impegni assunti in
tal senso, i problemi di fondo del gruppo
« Pozzi~Ginori », con particolare riferimento
a quelli riguardanti lo scorporo di tale grup~
po dalla « Liquigas », una nuova gestione del~
lo stesso, nonchè la revisione e l'adeguamen~
to dei piani aziendali.

(3 ~ 01055)

MAFFIOLETTI, TEDESCO TATÖ Giglia,
MODICA, PETRELLA, BERTI. ~ Ai Ministri
dell'interno e di grazia e giustizia. ~ In me-
rito alla scomparsa dei due brigatisti Nadia
Mantovani e Vincenzo Guagliardo, sottoposti
a sorveglianza dopo essere stati scarcerati
per decorrenza dei termini, per conoscere
quali responsabilità siano emerse e quali
provvedimenti occorra assumere per evitare
simili gravissimi episodi e per conoscere lo
stato attuale delle indagini. (Svolta nel cor~
so della seduta).

(3 ~01056)

ARIOSTO, OCCHIPINTI, SCHIETROMA.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Per avere ade-

guate informazioni sulle inspiegabili oirco~
stanze che hanno permesso ai brigatisti Na-
dia 1\1antovani e Vincenzo Guagliardo di sot-
trarsi ad ogni vigilanza e per conoscere qua-
li provvedimenti il Governo intende adotta~
re di fronte alle accertate responsabilità.
(Svolta nel corso della seduta).

(3 ~ 01057)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere le circostanze della scom~
parsa nella clandestinità dei due appartenen~
ti alle « brigate rosse» che la Corte di assise



Sellato della Repubblica ~ 13552 ~ VII Legislatura

4 AGOSTO 1978312a SEDUTA (pomerid.) ASSErvIBLEA. RESOCONTOSTENOGRAFICO

di Torino aveva messo in libertà per decor-
renza dei termini della carcerazione preven-
tiva pur condannandoli per alcuni dei reati
loro imputati.

Il fatto che, nella specie, si sia impostata
la vigilanza come se si trattasse di due casi
di ordinaria gestione dei provvedimenti di
pubblica sicurezza conferma nell'interrogano
te la grave preoccupazione che il Governo
della Repubblica ancora non si renda conto
della permanente entità del fenomeno del ter-
rorismo e degli obblighi di moderna vigilan-
za e di azione organizzata che esso impone.
(Svolta nel corso della seduta).

(3.01058)

ANDERLINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per avere informazioni sull' episodio assai
increscioso e che ha gravemente allarmato
l'opinione pubblica relativo alla fuga dei
brigatisti Nadia Mantovani e Vincenzo Gua-
gliardo. (Svolta nel corso della seduta).

(3 -01059)

LUZZATOCARPI. ~ Al Ministro delle fi.
nanze. ~ Per sapere se è a conoscenza della
grave situazione esistente presso alcuni im-
portanti Uffici tecnici imposte di fabbrica.
zione (UTIF) responsabili dell'accertamento
e del controllo dei versamenti da parte delle
raffinerie delle imposte di fabbricazione grao
vanti sui prodotti petroliferi e se, in parti-
colare, gli risulta che l'UTIF di Novara man.
ca da mesi di un titolare a tempo pieno e,
pertanto, è posto in condizioni di non ave-
re un gruppo dirigente in grado di assicura.
re appieno il servizio, nonostante l'enorme
mole di lavoro e il forte gettito di entrate
che quell'ufficio assicura, stante la presenza
in loco di grossi impianti di raffinazione.

Si. chiede inoltre di conoscere le ragioni
che hanno spinto la Direzione generale del
personale dogane e imposte indirette a spo-
stare in altra sede l'ingegnere capo in ser-
vizio a Novara fino al marzo 1978, e se
queste denunciate carenze sono da attribuir.
si soJtanto a fatti contingenti dell'ammini-
strazione o non invece collegate a tentativi
di mantenere sotto silenzio il grave scanda.
lo di cui si sarebbe reso responsabile un al.

tra dirigente dell'UTIF, ora irreperibile, che
avrebbe agevolato l'evasione di imposte di
fabbricazione e IVA su prodotti petroliferi
per parecchi miliardi di lire.

Per conoscere infine quali provvedimenti
intende adottare per colpire i responsabili
e riportare ordine in un settore tanto de-
licato.

(3 - 01060)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA, GIOVANNETTI. ~ Al Ministro
del turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere
se non ritenga lesivo degli interessi turisti-
ci del nostro Paese il listino prezzi praticati
nei servizi di mescita degli aeroporti in ge-
nerale e, in particolare, di quelli di Roma e
di Cagliari.

Risulta, infatti, agli interroganti che, sia
nel servizio di mescita e sia negli altri re.
parti dove sono disponibili generi di comfort,
i prezzi sono di ben tre volte superiori a quel.
li comunemente praticati.

Si chiede, pertanto, di conoscere quale
azione intenda svolgere il Ministero per rom-
pere tale scandaloso arbitrio che suscita vi.
brate e giustificate proteste da parte dei
viaggiatori.

(4.02074)

MINNOCCI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere il suo parere e quello
del suo Dicastero sulla Raccomandazione
n. 318, approvata dall'Assemblea dell'Unione
europea occidentale nella seduta del 21 giu-
gno 1978 (Doc. n. 772), concernente la sicu.
rezza ed i problemi africani.

Nella Raccomandazione in esame si asser.
va che la cooperazione tra l'Europa occiden-
tale ed i Paesi africani è essenziale alla sicu.
rezza europea ed allo sviluppo economico
africano e, tenuto conto che i disordini in
Africa hanno spesso fornito l'occasione per
interventi esteri, si raccomanda al Consiglio
dei ministri di procedere a consultazioni tra
i Paesi membri, di coordinare le azioni per
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assicurare la pace nell'Africa australe e con-
vincere ~ con vari mezzi ed in particolare
con l'embargo sulla vendita di armi ~ il
Sudafrica a porre termine all' apartheid, di
collegare l'aiuto economico ai Paesi afri-
cani con il rispetto dei diritti dell'uomo, di
portare avanti la cooperazione africana nel
contesto economico e sociale della Conven-
zione di Lomé, di condannare ogni intervento
militare aggressivo in Africa difendendo
il Continente africano da ogni ingerenza
esterna.

Si chiede al Ministro di informare il Par-
lamento sulle azioni di politica estera che il
Governo intende perseguire per aiutare i
Paesi africani ad avanzare sulla via della
pace, dell'indipendenza e del progresso eco-
nomico.

(4 - 02075)

MINNOCCI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per conoscere il suo parere e quello deà
suo Dicastero sUilla Raccomandazione nu-
mero 317, approvata dall'Assemblea del-
l'Unione europea occidentale nella seduta del
21 giugno 1978 (Doc. n. 766), concernente i
problemi dei satelliti di applicazione.

Nella Raccomandazione in esame rAssem-
blea dell'Unione europea occidentale, con-
sapevole della necessità di sostenere l'indu-
stria aerospaziale europea e constatata l'im-
portanza di un sistema di satelliti (in parti-
colare si sottolinea l'assenza di un program-
ma di satelliti meteorologici a Jungo termi-
ne), invita i Governi dei Paesi membri del-
l'Agenzia spaziale europea (ASE) a coordi-
nare e finanziare dei programmi nel settore
dei satelliti, con particolare riguardo alle te-
lecomunicazioni, accordando all'industria eu-
ropea una giusta parte di ordinazioni della
NATO nel campo dei satelliti di applicazione
militare.

Si chiede attraverso quali iniziative il Go-
verno intenda dare seguito alla Raccoman-
dazione in esame.

(4 - 02076)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere il parere del
Governo sulla Raccomandazione n. 321, ap-

i
provata dall'Assemblea dell'Unione europea
occidentale nella seduta del 21 giugno 1978
(Doc. n. 774), concernente il Rapporto annua-
le del Consiglio dei ministri del Consiglio di
Europa.

Nella Raccomandazione in esame, ricor-
dando la dichiarazione conclusiva del Consi-
glio europeo di Copenaghen (7 ed 8 aprile
1978), si chiede, in particolare, ai Governi
degli Stati membri di assicurare l'approvvi-
gionamento energetica in Europa, anche in
tempo di crisi. A questo scopo si ricorda la
necessità di preparare un piano energetica
comune in Europa fino al 1990, sviluppando,
in particolare, le energie alternative, e pro-
cedendo alla produzione di energia in campo
europeo e in tutti i casi possibili all'econo-
mia di energia.

Si chiede al Presidente del Consiglio dei
ministri attraverso quali iniziative, che si
auspicano sollecite ed adeguate, voglia dare
seguito alla Raccomandazione in esame.

(4 - 02077)

GHERBEZ Gabriella, BACICCHI, MASCA-
GNI, MERZARIO, PEGORARO. ~ Ai Ministri

della sanità e dell' agricoltura e delle foreste.
~ Per conoscere:

qual è oggi la reale entità del diffonder-
si della rabbia silvestre, proveniente dalla
vicina Austria e diffusasi sinora nelle pro-
vince di Bolzano e Belluno;

quali effetti hanno avuto le misure si-
nora prese e quali ulteriori passi si intenda-
no fare per impedire l'ampliamento del fe-
nomeno anche nelle altre Regioni, per de-
bellarlo definitivamente e per salvaguardare
il patrimonio faunistico nelle zone interes-
sate;

qual è il livello di collaborazione inter-
nazionale, stante la diffusione europea del-
l'epidemia.

(4 - 02078)

GHERBEZ Gabriella, BACICCHI, GIO-
VANNETTI. ~ Ai Ministri degli affari este-
ri e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Richiamandosi alla nota situazione in cui
vengono a trovarsi gli emigranti italiani, che
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rientrano dall'Australia dopo lunghi periodi
lavorativi in età ormai pensionabile, ed ai
pesanti oneri che essi devono assumersi per
il recupero dei contributi, malgrado alcune
misure prese nelle varie sedi regionali, sob~
barcandosi a volte persino un ulteriore viag~
gio in Australia e affrontando un secondo
periodo di permanenza della durata di un
anno in quel Paese, qualora non abbiano
raggiunto i venti anni di permanenza nel pri~
ma periodo,

si chiede di conoscere:
quali passi si intendono promuovere per

risolvere l'annoso problema delle pensioni
degli emigranti italiani rientrati dall'Au-
'itralia;

quali sono le possibilità ed i tempi per
la stipulazione di una convenzione tra Ita-
lia ed Australia al fine di:

risolvere tutti gli aspetti aperti della
questione e definirli senza pesanti gravami
per gli interessati e con la massima sem-
plificazione possibile della prassi burocra-
tica;

superare l'obbligatorietà del versa~
mento al 50 per cento dei contributi a ca~
rico degli interessati;

estendere i benefici a coloro che eser~
citano un lavoro non subordinato.

(4 -02079)

CROLLALANZA. ~ Ai Ministri dell'inter~
no e di grazia e giustizia. ~ Per conoscere,
in relazione al,la fuga della briga:Üsta rossa
Nadia Mantovani e del brigatista rosso Vin~
cenzo Guagliardo, e ailla condizione di accen~
tuato allarme e pericolo che ne deriva ¡per
tutti i servitori dello Stato, quali siano lIe

I

accertate e accelltabili responsabilità dirette
e indirette, quali siano le inchieste in cmso,
quali siano le disposizioni già date e le mi~
sure già prese.

(4 - 02080)

D'AMICO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Richiamati i propri ¡precedenti interventi 'sui
problemi di varia natura della ferrovia in
concessione denominata « Sangritana »;

dato atto deill'impegno del Governo per
far fronte a quelli ,di essi -ritenuti più im-
peHenti;

rilevato tra l'altro che ~ a riconosci-
mento della funzione svolta dalla predetta
ferrovia ed a parziale quanto significativa
considerazione delle esigenze pros¡pettate,
onde ne fosse garantita la regolarità e la
sicurezza ~ in sede di terza ,revisione del~a
sovvenzione di esercizio alla ,società conces-
sionaria, è stata prevista una ,spesa di Jire
4.916.000.000 per ¡l'esecuzione di lavori ,di
straordinaria manutenzione agli impianti
fissi e per ,la fornÏitura di nuovo materiale
rotabile;

attese ~e ¡pubbliche denunce delle orga~
nizzazioni sindacali a carico della citata ser
cietà per la mancata o ritardata utilizzazione
dell sopradetto finanziamento statale, quale
causa non ultima del deterioramento delle
condizioni operative della ferrovia e dell'an~
damento generale dell'esercizio,

l'interrogante chiede di conoscere ~ visto

anche il ruolo che l'importante infrastrut~
tura è sempre più pressantemente ed incisi-
vamente chiamata a svolgere per il decollo
de1l'economia delil'area da essa più diretta~
mente servÏita, soggetta ad un processo di
qualificata industrializzazione che supera i
limiti dell'interesse locale ~ se il Min1stro

non ,ritenga di ordinare con ogni urgenza un
rigoroso accertamento tecnico-amministrati-
vo dello stato dei lavori programmati e fino~
ra eseguÏiti e delle forniture Iprovvedute, ¡per
ri'levare le eventua¡]j responsabilità della ge-
stione per i ritaI'di che risultassero ad essa
imputabili.

(4 -02081)

P R E S I D E N T E. Essendo stati esau-
riti tutti gli argomenti previsti dal calendario
dei lavori dell'Assemblea, la seduta prevista
per domani, 5 agosto, non avrà più luogo.

Confermando quanto ho avuto il dovere di
dichiarare al termine dello svolgimento del~
le interrogazioni, il Senato sarà convocato
a domicilio.

La seduta è tolta (ore 19,20).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIgliere vicario del ServIZIo dei resoconti parlamentari


